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Fibule dalla necropoli della valle del Marcellino presso Villasmundo

Rosa Maria Albanese Procelli

Introduzione
Nel quadro della circolazione delle fibule in bronzo 
e in ferro in Sicilia nella prima e seconda età del Fer-
ro, si presenta una classificazione tipologica delle 
fibule provenienti dalla necropoli della media valle 
del Marcellino, alla confluenza con il torrente Bel-
luzza, presso Villasmundo1 (Melilli, Siracusa).
In questa necropoli l’esplorazione di circa 150 tom-
be a grotticella, destinate a sepolture collettive, è 
stata condotta tra il 1969 e il 1979 sotto la direzione 
di Giuseppe Voza, che ha messo in rilievo la grande 
importanza del centro nel quadro dell’età del Ferro 
in Sicilia e i rapporti con l’area tirrenica e ionica del-
la penisola italiana, proponendo una cronologia per 
l’utilizzazione della necropoli dalla fine del IX fino 
ai primi decenni del VII sec. a.C., con una riutilizza-
zione di alcune tombe tra la seconda metà del VI e 
il V sec. a.C.2

Dalla necropoli provengono i materiali greci più 
antichi sinora noti in Sicilia: una coppa a semicer-
chi penduli e una coppa à chevrons di produzione 
euboico-cicladica, oltre a materiali di produzione 

1  Desidero esprimere la mia viva gratitudine al Prof. Giuseppe Voza 
per l’autorizzazione alla pubblicazione delle fibule da Villasmundo. I 
reperti sono conservati presso il Museo Archeologico Paolo Orsi di 
Siracusa. Ringrazio il dott. Antonio Mamo e la dott.ssa Rosa Lanteri del 
Parco Archeologico e Paesaggistico di Siracusa, Eloro, Villa del Tellaro 
e Akrai, per l’autorizzazione alla pubblicazione. Le foto e i disegni sono 
rispettivamente di G. Gallitto e Rita Musumeci, del Parco Archeologico 
e Paesaggistico di Siracusa, Eloro, Villa del Tellaro e Akrai. Sono grata 
alla dott. Agostina Musumeci per tutte le informazioni relative ai 
reperti.
2  Voza 1973, 1974a-b, 1976-1977, 1978, 1980, 1982, 1986, 1999a; 
Vallet-Voza 1984, pp. 49-52.

corinzia, come le kotylai Aetos 666 e le coppe di 
Thapsos3.

Catalogo
Sono elencate in catalogo tutte le fibule registrate 
nell’inventario del Museo Archeologico di Siracu-
sa, con le indicazioni di provenienza ivi indicate. Le 
dimensioni sono espresse in cm, tranne ove diver-
samente indicato. Le lettere a, b, c, d, che seguono 
talora i numeri di inventario, a parte alcuni casi in 
cui si trovano in esso, sono inserite da chi scrive, 
per distinguere esemplari registrati nell’inventario 
sotto lo stesso numero. Alla fine di ogni numero di 
catalogo, è indicato il tipo cui la fibula è attribuita, 
tranne nei casi in cui le condizioni di conservazione 
non permettono una classificazione. Le descrizio-
ni tra virgolette sono derivate dall’inventario. Per 
lo stato di conservazione, tutte le fibule in bronzo 
sono ricoperte da patina di ossidazione verdastra e 
alcune da chiazze azzurre di paratacamite. Le date si 
intendono a.C.
Abbreviazioni adottate nel catalogo: ch.: chiazze; 
c. s.: come sopra; cons.: conservato/a/i/e; diam.: 
diametro; fr./frr.: frammento/frammenti; incr.: in-
crostazione; lac.: lacunoso/a; les.: lesionato/a/e/i; 
lungh.: lunghezza; manc.: mancante; pert.: perti-
nente/i; sez.: sezione.
Le tombe con fibule qui elencate sono in totale 49: 
tombe 3 ovest, 4 ovest, 7 ovest, 8 ovest, 8 est, 9 est, 
10 est, 11, 12, 13, 14, 19, 23, 29, 32, 33, 34, 35, 36, 

3  Voza 1978, tav. XXVII, 1. coppa a semicerchi penduli, tomba 65; 2. 
coppa à chevrons, tomba 10; 3. kotyle Aetos 666; 4. coppa di Thapsos.
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46 rosa maria albanese procelli

Fig. 1 - Villasmundo, fibula cat. 3 Ovest: 1 (foto di G. Gallitto).

Fig. 2 - Villasmundo, fibula cat. 4: 1 (foto di G. Gallitto).

39, 41, 44, 65, 75, 77, 89, 90, 91, 97, 98, 102, 104, 
105, 106, 107, 108, 109, 110, 111, 112, 113, 114, 
115, 116, 117, 118, M, O, Y. Sono inoltre in catalo-
go due fibule di cui non è nota la provenienza, di cui 
una sporadica (Spor. 1) e l’altra senza indicazione 
di numero di inventario (SNI).
Le fibule provengono dalle seguenti contrade4:
- Fontana, proprietà La Bella: tombe 3 ovest, 7 est, 
8 est, 8 ovest, 9 est, 10 est, 13, 14.
- Bosco del Torracchio, proprietà Moncada: tombe 
11, 12, 97, 98, 102, 104, Spor. 1.
- Pantalone, proprietà Moncada: tomba 19.
- Pantalone di Sopra: tombe 29, 32, 33, 34, 35, 36, 
39, 41, 44, O.
- Pantalone di Sotto: tombe 23, 65, 75, 77, 89, M, Y.
- Pantalone-Fossa: tombe 90, 91.
- Florio: tombe 4, 105, 106, 107, 108, 109, 110, 111, 
112, 113, 114, 115, 116, 117, 118.
Tomba 3 ovest. Contrada Fontana, proprietà La 
Bella, febbraio 1969.

4  Si veda la planimetria generale in: Voza 1976-1977, 
tav. CIV.

3 ovest: 1. Inv. 69873. Fibula br.; arco a navicella 
con scanalature e due bottoni laterali; molla a due 
avvolgimenti. Cons. per due frr.; lac. alla staffa e 
all’ardiglione; les. Lungh. 6,2 (fig. 1). Tipo 6.

Tomba 4. Contrada Florio, 1969.
4: 1. Inv. 81522. Fibula br.; arco serpeggiante a gomito; 
sez. rettangolare; molla a un avvolgimento; ardiglione 
curvilineo; staffa allungata. Manc. dell’ardiglione; ch. di 
incr. terrosa. Lungh. 6,3 (fig. 2). Tipo 2. Materiali della 
tomba, datata alla seconda metà dell’VIII sec. a.C.: Pu-
gliese Carratelli1996, cat. 20 I-XXVIII; Panvini, 
Sole 2009, II, pp. 61-63.

Tomba 7 est. Contrada Fontana, proprietà La Bella, feb-
braio 1969.
7 est: 1. Inv. 69745a. Fr. di fibula br.; arco semicircolare 
a sez. rettangolare, originariamente rivestito; molla a un 
avvolgimento. Lac. alla staffa e all’ardiglione. Lungh. 4 
(fig. 3 a sinistra). Tipo 7A.
7 est: 2. Inv. 69745b. Fibula br.; arco a piccola sangui-
suga a losanga; staffa allungata. Cons. per due frr. pert. a 
arco e staffa. Lungh. 3,8 (fig. 3 a destra). Tipo 5.

Fig. 3 - Villasmundo, fibule cat. 7 Est: 1 a sinistra, cat. Est 7:2 a 
destra, cat. Est 7:5 al centro (foto di G. Gallitto).

Fig. 4 - Villasmundo, fibule cat. 7 Est: 3 a sinistra, cat. 7 Est: 4 a 
destra, (foto di G. Gallitto).
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47fibule dalla necropoli della valle del marcellino presso villasmundo

Fig. 5 - Villasmundo, fibula cat. 8: Est 1 (foto di G. Gallitto).

Fig. 6 - Villasmundo, fibula cat. 8 Est: 4 (foto di G. Gallitto).

Fig. 7 - Villasmundo, fibula cat. 8 Est: 5 (foto di G. Gallitto).

Fig. 8 - Villasmundo, fibula cat. 8 Est: 5 (foto di G. Gallitto).

7 est: 3. Inv. 69746a. Fibula br.; arco c. s.; molla a due av-
volgimenti. Lac. all’ardiglione; manc. della staffa. Lungh. 
5,8 (fig. 4 a sinistra). Tipo 5.
7 est: 4. Inv. 69746b. Fibula br.; arco a navicella con sca-
nalature e due bottoni laterali; molla a due avvolgimenti; 
staffa lunga. Lac. alla staffa. Lungh. 4,3 (fig. 4 a destra). 
Tipo 6.
7 est: 5. Inv. 69745c. Fr. di staffa br. con parte iniziale 
dell’arco. Lungh. staffa 3,5 (fig. 3 al centro).

Tomba 8 est. Contrada Fontana, proprietà La Bella, feb-
braio 1969.
8 est: 1. Inv. 69783a. Fibula br.; arco a piccola sanguisu-
ga a losanga; staffa allungata. Legg. lac. alla staffa. Lungh. 
6,6 (fig. 5). Tipo 5.
8 est: 2. Inv. 69783b. Fr. di fibula br.; arco c. s. Lungh. 
3,5. Tipo 5 (?).
8 est: 3. Inv. 69791. Fibula br.; arco a navicella con sca-
nalature e due bottoni laterali. Cons. per due frr. Lungh. 
6. Tipo 6.
8 est: 4. Inv. 69792. Fr. di fibula br.; arco c. s. Cons. per 
due frr., pert. a arco e ardiglione; les. Lungh. 6 (fig. 6). 
Tipo 6.

8 est: 5. Inv. 69785. Fibula br.; placchetta quadrilobata; 
decorazione incisa formata da quattro gruppi di cerchi 
concentrici, ognuno con foro centrale; foro centrale per 
chiodo in ferro originariamente fissato all’arco, mancan-
te. Sup. con sobbolliture. Largh. 4,8 (figg. 7, 8, 74). Tipo 
8.
8 est: 6. Inv. 69787: “Una ventina di frammenti di fibula 
in ferro ad arco semplice e staffa allungata.” Tipo 11 (?). 

Tomba 8 ovest. Contrada Fontana, proprietà La Bella, 
febbraio 1969.
8 ovest: 1. Inv. 69935. Fibula br.; arco a piccola sangui-
suga a losanga; molla a due avvolgimenti; staffa allunga-
ta. Lac. alla staffa. Lungh. 6 (figg. 9, 75). Tipo 5.
Tomba 9 est. Contrada Fontana, proprietà La Bella, feb-
braio 1969.
9 est: 1. Inv. 69811, inv. 69812. Frr. di fibula br.; arco se-
micircolare ribassato, a sez. quadrangolare, rivestito con 
sei elementi ovoidali forati in osso e due in ambra. Cons. 
per nove frr. Lungh. fibula 6,5; diam. perle ambra 1,8 e 
2,4 (fig. 10). Tipo 7.
9 est: 2. Inv. 69813. Fibula br.; arco serpeggiante a gomi-
to; sez. rettangolare. Lac. all’arco e all’ardiglione; manc. 
della staffa. Lungh. 4 (fig. 11). Tipo 2.
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Fig. 9 - Villasmundo, fibula cat. 8 Ovest: 1 (foto di G. Gallitto). 

Fig. 10 - Villasmundo, fibula cat 9 Est. 1 (foto di G. Gallitto).

Fig. 11 - Villasmundo, fibula cat. 9 Est: 2 (foto di G. Gallitto).

Fig. 12 - Villasmundo, fibula cat. 9 Est: 3 (foto di G. Gallitto).

9 est: 3. Inv. 69810. Fibula in ferro; arco serpeggiante 
a gomito. Cons. per tre frr. Lungh. fr. arco 3,4 (fig. 12). 
Tipo 9.
9 est: 4. Inv. 69814. Fibula in ferro; arco rettilineo, a sez. 
rettangolare, con placchetta quadrangolare/romboidale 
in osso o avorio, dec. a incisione: linea retta presso un 
margine; staffa brevissima. Deformata; lac. Lungh. 3,8 
(figg. 13, 76). Tipo 12.

Tomba 10 est. Contrada Fontana, proprietà La Bella, 
febbraio 1969.
10 est: 1. Inv. 69853a. Fibula br.; arco a navicella con sca-
nalature e due bottoni laterali; molla a doppio avvolgi-
mento; staffa lunga. Integra. Spessa incr. terrosa. Lungh. 
7. Tipo 6. Bibl.: Voza 1974, fig. a p. 22; Lo Schiavo 
2010, p. 435, n. 3376.
10 est: 2. Inv. 69853b. Fibula br.; arco c. s.; molla a due 
avvolgimenti; staffa lunga. Lac. alla staffa; spessa incr. 
terrosa. Lungh. 6,5. Tipo 6. Bibl.: Voza 1974, fig. a p. 22; 
Lo Schiavo 2010, p. 435, n. 3377.
10 est: 3. Inv. 69854. Fibula br.; arco semicircolare a sez. 
rettangolare, rivestito con elementi discoidali in osso; 
molla a due avvolgimenti; staffa lunga. Spezzata all’arco; 
cons. due frr. del rivestimento; ch. di incr. terrosa. Lungh. 

9,5 (fig. 14). Tipo 7A. Bibl.: Voza 1974, fig. a p. 22; Lo 
Schiavo 2010, p. 387, n. 2828. 

Tomba 11. Contrada Bosco del Torracchio, proprietà 
Moncada, 1973.
11: 1. Inv. 73550. Fibula in ferro; arco serpeggiante a go-
mito; sez. circolare; molla a un avvolgimento; ardiglione 
curvilineo. Lac. all’arco e all’ardiglione; manc. della staf-
fa. Lungh. 5,5 (fig. 15). Tipo 9.

Tomba 12. Contrada Torracchio, 1975.
12: 1. Inv. 73553. Fibula br.; arco a navicella con scanala-
ture e due bottoni laterali; molla a due avvolgimenti; staffa 
lunga. Cons. per tre frr. Lungh. 7 (fig. 16, fig. 17). Tipo 6.
12: 2. Inv. 74927. Fibula br.; arco c. s.; molla a due av-
volgimenti. Manc. di staffa e ardiglione; les. Lungh. 3,5 
(fig. 18). Tipo 6.
12: 3. Inv. 74928. Fibula br.; arco c. s.; staffa allungata. 
Deformata. Lungh. 6. Tipo 6.
12: 4. Inv. 74930. Fibula br.; arco serpeggiante a drago 
con due bastoncelli alternati a due elementi romboida-
li; parte posteriore curvilinea; fermapieghe discoida-
le all’ardiglione. Manc. della staffa; lac. all’ardiglione. 
Lungh. 4,2 (figg. 19, 77). Tipo 3B. 
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49fibule dalla necropoli della valle del marcellino presso villasmundo

Fig. 15 - Villasmundo, fibula cat. 11: 1 (foto di G. Gallitto).

Fig. 16 - Villasmundo, fibula cat. 12: 1 (foto di G. Gallitto).Fig. 14 - Villasmundo, fibula cat. 10 Est: 3 (foto di G. Gallitto).

Fig. 13 - Villasmundo, fibula cat. 9 Est: 4 (foto di G. Gallitto).

12: 5. Inv. 74921. Fr. di staffa br. con ardiglione. Lungh. 
2,5.

Tomba 13. Contrada Fontana, 1975.
13: 1. Inv. 74905: “Fibula in bronzo ad arco semplice a 
sez. circolare. Lungh. mx. 2,5 cm”. Tipo 7 (?).
13: 2. Inv. 74914: “Fibula a navicella in bronzo con anel-
lino ovoidale, verga a sezione circolare, inserito in prossi-
mità della molla. Lungh. 3 cm.” Tipo 6 (?).
13: 3. Inv. 74915: “Frammento di arco di fibula, decorato 
a sottili incisioni parallele. Lungh. 1,5 cm”. Tipo 6 (?).

Tomba 14. Contrada Fontana, 1975.
14: 1. Inv. 74996. Fibula br.; arco a navicella con quattro 
scanalature formanti motivo romboidale e due bottoni 
laterali; molla a due avvolgimenti. Lac. alla staffa. Lungh. 
6,8 (fig. 20, fig. 21). Tipo 6.
14: 2. Inv. 75008. Fibula br.; arco a navicella con quattro 
scanalature e due bottoni laterali; molla a due avvolgi-
menti. Lac. alla staffa; manc. dell’ardiglione. Lungh. 4,5 
(fig. 24). Tipo 6.
14: 3. Inv. 75009. Fibula br.; arco c. s.; molla a due avvol-
gimenti. Lac. alla staffa e all’ardiglione; les. Lungh. 4,7 
(fig. 26). Tipo 6.

14: 4. Inv. 74997. Fibula br.; arco semicircolare ribassa-
to, rivestito con una grande perla ovale in ambra; mol-
la a un avvolgimento. Lac. alla staffa e alla perla; ch. di 
incr. terrosa. Lungh. 6; lungh. perla 2,4 (fig. 22). Tipo 7. 
Bibl.: Voza 1974, fig. a p. 22; Lo Schiavo 2010, p. 368, 
n. 2599. 
14: 5. Inv. 74998. Fibula br.; arco semicircolare ribas-
sato, a sez. rettangolare, originariamente rivestito; mol-
la a due avvolgimenti; staffa allungata. Lac. alla staffa e 
all’ardiglione; manc. del rivestimento. Lungh. 7 (fig. 23). 
Tipo 7.
14: 6. Inv. 75007. Fibula br.; arco serpeggiante; ardiglio-
ne curvilineo con inserita una perla br.; staffa non molto 
lunga. Lungh. 5,5; lungh. perla 1,2. Tipo 2 (?).
14: 7. Inv. 75000. Fr. di fibula in ferro; arco rivestito con 
grande perla in ambra. Lungh. 3 (fig. 25). Tipo 11.
Tomba 19. Contrada Pantalone, proprietà Moncada, 
1973.

19: 1. Inv. 73607. Fibula br.; arco a sanguisuga; staffa 
breve. Cons. per quattro frr.; manc. dell’ardiglione. Lun-
gh. 7. Tipo 4C.
19: 2. Inv. 73610. Fibula br.; arco a navicella con scanala-
ture e due bottoni laterali. Lungh. 6. Tipo 6.
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Fig. 18 - Villasmundo, fibula cat. 12: 2 (foto di G. Gallitto).Fig. 17 - Villasmundo, fibula cat. 12: 1 (foto di G. Gallitto).

Fig. 19 - Villasmundo, fibula cat. 12: 4 (foto di G. Gallitto). Fig. 20 - Villasmundo, fibula cat. 14: 1 (foto di G. Gallitto).

19: 3. Inv. 73611. Fibula br.; arco a navicella con scanala-
ture e due bottoni laterali. Inserito alla molla un anellino 
br. a sez. circolare. Lungh. 4; anello diam. 1,8. Tipo 6.

Tomba 23. Contrada Pantalone di Sotto, luglio 1974.
23: 1. Inv. 82078. Fibula br.; arco a navicella con scana-
lature e due bottoni laterali. Cons. solo per l’arco; spessa 
incr. terrosa. Lungh. 3,5. Tipo 6.

Tomba 29. Contrada Pantalone di Sopra, 1973-1974
29: 1. Inv. 74048. Fibula br.; arco a piccola sanguisuga a 
losanga; molla a due avvolgimenti; staffa allungata. Lac. 
alla staffa; spessa incr. terrosa. Lungh. 7. Tipo 5.
29: 2. Inv. 74049. Fibula br.; arco c. s.; staffa allungata. 
Cons. per cinque frr. pert. a arco, staffa, molla e ardiglio-
ne; ch. di incr. terrosa. Lungh. arco 3,3. Tipo 5.
29: 3. Inv. 74050. Fibula br.; arco a navicella con scana-
lature e due bottoni laterali; molla a due avvolgimenti; 
staffa allungata. Cons. per sei frr., pert. a arco, staffa, mol-
la e ardiglione. Les. Lungh. 4,5. Tipo 6.

Tomba 32. Contrada Pantalone di Sopra, 1973-1974.
32: 1. Inv. 74071. Fibula br.; arco a piccola sanguisuga 
a losanga; molla a due avvolgimenti; staffa allungata. 

Cons. per tre frr.; ch. di incr. terrosa e calcarea. Lungh. 
3,5. Tipo 5.
32: 2. Inv. 74072. Fibula br.; arco c. s.; staffa lunga. Cons. 
per quattro frr. di arco, staffa e ardiglione; manc. della 
molla; ch. di incr. terrosa e calcarea. Lungh. 3,5. Tipo 5.

Tomba 33. Contrada Pantalone di Sopra, 1974.
33: 1. Inv. 74114 a. Fibula br.; arco serpeggiante a drago con 
quattro coppie di bastoncelli a globetti; parte posteriore 
curvilinea. Cons. per sette frr., pert. a arco, parte posteriore 
e staffa; ch. di incr. terrosa. Lungh. 4,5 (fig. 27). Tipo 3A.
33: 2. Inv. 74130. Fibula br.; arco a navicella con scanalature 
e due bottoni laterali; staffa allungata. Cons. per due frr. di 
arco e staffa; les.; ch. di incr. terrosa. Lungh. 6,5. Tipo 6.
33: 3. Inv. 74150. Fibula br.; arco a piccola sanguisuga 
a losanga; staffa allungata. Cons. per sei frr. pert. a arco, 
staffa, molla e ardiglione; les. Lungh. 7,8. Tipo 5.
33: 4. Inv. 74153. Fibula br.; arco c. s.; staffa allunga-
ta. Un anello br. a sez. piano-convessa inserito all’arco. 
Cons. per due frr.; lac. all’ardiglione; ch. di incr. terrosa. 
Lungh. 7; diam. anello 1,7 (fig. 28). Tipo 5.
33: 5. Inv. 74160. Fibula br.; arco c. s.; molla a due avvol-
gimenti; staffa allungata. Cons. per quattro frr. di arco, 
molla, staffa e ardiglione; les. Lungh. 6. Tipo 5.
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Fig. 23 - Villasmundo, fibula cat. 14: 5 (foto di G. Gallitto).

Fig. 24 - Villasmundo, fibula cat 14: 2 (foto di G. Gallitto).Fig. 22 - Villasmundo, fibula cat. 14: 4 (foto di G. Gallitto).

Fig. 21 - Villasmundo, fibula cat. 14: 1 (foto di G. Gallitto).

33: 6. Inv. 74170: “4 framm. di staffa allungata di fibule, 
due conservanti l’attacco dell’arco. Lungh. 4/3,5 cm.”
33: 7. Inv. 74171. Fibula in ferro; arco a sez. circolare ri-
vestito di filo bronzeo avvolto a spirale. Cons. per quattro 
frr. di arco, cinque di ardiglione e uno di molla. Lungh. 
mass. 2,5. Tipo 10. 
33: 8. Inv. 74157 e 74158. Fibula in ferro; arco rivestito 
con elementi in osso. Cons. per un fr. di arco e tre ele-
menti in osso. Lungh. 3,5. Elementi in osso: lungh. 2,5; 
2,8; 1,5. Tipo 11.

Tomba 34. Contrada Pantalone di Sopra, 1974.
34: 1. Inv. 74188. Fibula br.; arco semicircolare a sez. ret-
tangolare, rivestito con elementi in osso, di cui inserito 
uno discoidale; pert. altri tre frr., di cui uno discoidale 
e due trapezoidali, originariamente con inserti in altro 
materiale; molla a doppio avvolgimento; staffa allungata. 
Lac. all’arco e all’ardiglione; ch. di incr. calcarea. Lungh. 
7 (figg. 29-30). Tipo 7.

Tomba 35. Contrada Pantalone di Sopra, 1974.
35: 1. Inv. 74191a. Fibula br.; arco a navicella con scana-
lature e due bottoni laterali; molla a due avvolgimenti; 

staffa lunga. Cons. per sei frr.; ch. di incr. terrosa. Lungh. 
8 (fig. 31). Tipo 6.
35: 2. Inv. 74201. Fibula br.; arco c. s.; staffa lunga. Cons. 
per quattro frr., pert. a arco, staffa e ardiglione; les.; ch. di 
incr. terrosa. Lungh. 9. Tipo 6.
35: 3. Inv. 74205 a. Fibula br.; arco c. s.; molla a due av-
volgimenti; staffa lunga. Cons. per due frr.; ch. di incr. 
terrosa. Lungh. 9,5. Tipo 6.
35: 4. Inv. 74206. Fibula br.; arco c. s.; molla a due avvol-
gimenti; staffa allungata. Cons. per due frr.; spessa incr. 
terrosa. Lungh. 6. Tipo 6 (?).
35: 5. Inv. 74191b. Fibula br.; arco a piccola sanguisuga a 
losanga. Cons. per due frr. di arco e ardiglione; ch. di incr. 
terrosa. Lungh. 4. Tipo 5.
35: 6. Inv. 74205b. Fibula br.; arco serpeggiante a drago 
con quattro bastoncelli a globetti; parte posteriore curvi-
linea; staffa allungata. Cons. per due frr.; lac. all’ardiglio-
ne; spessa incr. terrosa. Lungh. 7. Tipo 3A.
35: 7. Inv. 74191b. Fr. di fibula br.; arco semicircolare, 
originariamente rivestito; sez. quadrangolare; molla a 
due avvolgimenti. Cons. per tre frr. di arco, molla e ar-
diglione; ch. di incr. terrosa. Lungh. arco 3,5. Tipo 7A.
35: 8. Inv. 74208: “Frammenti di ardiglione, arco di fibu-
la, molla in verga a sezione quadrangolare”.
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Fig. 28 - Villasmundo, fibula cat. 33: 4 (foto di G. Gallitto).Fig. 26 - Villasmundo, fibula cat. 14: 3 (foto di G. Gallitto).

Fig. 27 - Villasmundo, fibula cat. 33: 1 (foto di G. Gallitto).Fig. 25 - Villasmundo, fibula cat. 14: 7 (foto di G. Gallitto).

Tomba 36. Contrada Pantalone di Sopra, 1974.
36: 1. Inv. 74218. Fibula br.; arco a navicella con scanala-
ture e due bottoni laterali; staffa lunga. Cons. per quattro 
frr. di arco, staffa e ardiglione; ch. di incr. terrosa. Lungh. 
7. Tipo 6.
36: 2. Inv. 74226. Fibula br.; arco a piccola sanguisuga 
a losanga; molla a due avvolgimenti; staffa allungata. 
Cons. per quattro frr. di arco, staffa, molla, ardiglione; ch. 
di incr. terrosa. Lungh. 6. Tipo 5.

Tomba 39. Contrada Pantalone di Sopra, novembre 
1973.
39: 1. Inv. 74393 a. Fibula br.; arco a navicella con sca-
nalature e due bottoni laterali. Cons. per due frr. di arco 
e inizio della staffa; spessa incr. terrosa. Lungh. 3. Tipo 
6 (?).
39: 2. Inv. 74393b. Fibula br.; arco c. s. Cons. solo per 
l’arco. Spessa incr. terrosa. Lungh. 3,5. Tipo 6.
39: 3. Inv. 74408. Fibula br.; arco a piccola sanguisuga a 
losanga; staffa allungata. Cons. per sei frr. di arco, staffa, 
ardiglione; ch. di incr. terrosa. Lungh. 10. Tipo 5.
39: 4. Inv. 74410a. Fibula br.; arco c. s.; staffa allunga-
ta. Cons. in più frr., di cui uno di arco. Lungh. arco 3,5. 
Tipo 5.

39: 5. Inv. 74410 b. Fibula br.; arco c. s.; staffa allungata. 
Cons. in più frr., tra cui uno di arco. Lungh. 2,5. Tipo 5.
39: 6. Inv. 74405. Fibula br.; arco c. s.; staffa allungata. 
Cons. per cinque frr. di arco e staffa; ch. di incr. terrosa. 
Lungh. 6. Tipo 5.

Tomba 41. Contrada Pantalone di Sopra, novembre 
1973.
41: 1. Inv. 74700. Fibula br.; arco a piccola sanguisuga a 
losanga; molla a due avvolgimenti; staffa allungata. Cons. 
per sei frr.; lac. alla staffa; ch. di incr. terrosa. Lungh. arco 
3,5. Tipo 5.
41: 2. Inv. 74701. Fibula br.; arco c. s.; molla a due avvol-
gimenti. Cons. per due frr. di arco e ardiglione; lac. alla 
staffa; les.; ch. di incr. terrosa. Lungh. 6. Tipo 5.

Tomba 44. Contrada Pantalone di Sopra, ottobre 1974.
44: 1. Inv. 78392. Fibula br.; arco semplice trapezoida-
le, originariamente rivestito; sez. rettangolare. Cons. 
per quattro frr.; manc. della staffa. Lungh. 6 (fig. 32). 
Tipo 7B.
44: 2. Inv. 78393. Fibula br.; arco c. s.; sez. rettangolare; 
molla a doppio avvolgimento. Lac. alla staffa e all’ardi-
glione. Lungh. 3,5 (figg. 33, 78). Tipo 7B.
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Fig. 32. Villasmundo, fibula cat. 44: 1 (foto di G. Gallitto).

Fig. 31. Villasmundo, fibula cat. 35: 1 (foto di G. Gallitto).Fig. 29. Villasmundo, fibula cat. 34: 1 (foto di G. Gallitto).

Fig. 30. Villasmundo, fibula cat. 34: 1 (foto di G. Gallitto).

Tomba 65. Contrada Pantalone di Sotto, luglio 1974.
65: 1. Inv. 82083. Fibula br.; arco a piccola sanguisu-
ga a losanga. Cons. solo per l’arco; spessa incr. terrosa. 
Lungh. 3,3. Tipo 5. Dalla tomba proviene una coppa a 
semicerchi penduli: Voza 1978, tav. XXVII, 1.

Tomba 75. Contrada Pantalone di Sotto, dicembre 1974.
75: 1. Inv. 78440. Fibula in ferro; arco serpeggiante a go-
mito; ardiglione curvilineo. Cons. per due frr. di arco e 
ardiglione. Lungh. 4,5 (fig. 34). Tipo 9.

Tomba 77. Contrada Pantalone di Sotto, dicembre 
1974.
77: 1. Inv. 78448. Fibula br.; arco serpeggiante a dra-
go con tre coppie di bastoncelli a sottile terminazione 
globulare; parte posteriore nastriforme decorata a in-
cisione con sedici cerchietti semplici con punto cen-
trale disposti in gruppi non allineati. Manc. dell’ardi-
glione, lac. alla staffa. Lungh. 8 (figg. 35, 36, 79). Tipo 
3C.
77: 2. Inv. 78449. Fibula in ferro; arco serpeggiante a go-
mito; ardiglione curvilineo; staffa allungata. Lac. all’ardi-
glione. Lungh. 5 (figg. 37, 80). Tipo 9.

Tomba 89. Contrada Pantalone di Sotto, dicembre 1974.
89: 1. Inv. 78487a. Fibula br.; arco a drago con quattro 
coppie di bastoncelli. Cons. per l’arco e un fr. della staffa; 
les. Lungh. mass. 5 (fig. 38 a destra). Tipo 3A.
89: 2. Inv. 78487b. Fibula br.; arco a piccola sanguisuga a 
losanga. Cons. per tre frr. di arco, ardiglione e staffa; les. 
Lungh. arco 3,3 (fig. 38 a sinistra). Tipo 5.
89: 3. Inv. 78488. Fibula in ferro; ardiglione (?) curvi-
lineo con filo br. ravvolto e perla globulare br. inserita. 
Cons. per due frr. Lungh. mass. 2,2 (fig. 39). Tipo 10.

Tomba 90. Contrada Pantalone – Fossa, giugno 1975.
90: 1. Inv. 78499. Fibula br.; arco a piccola sanguisuga a 
losanga; staffa allungata. Lungh. 7. Tipo 5.
90: 2. Inv. 78500. Fibula br.; arco c. s.; molla a due avvol-
gimenti. Manc. dell’ardiglione; lac. alla staffa. Lungh. 4 
(fig. 40). Tipo 5.
90: 3. Inv. 78501. Fibula br.; arco a sanguisuga. Cons. per 
l’arco con attacco della staffa; les. Lungh. 3,9 (fig. 41). 
Tipo 4D.
90: 4. Inv. 78502: “Fibula ad arco semplice, originaria-
mente con rivestimento in osso; staffa allungata. Lungh. 
8,3 cm”. Tipo 7.
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Fig. 36 - Villasmundo, fibula cat. 77: 1 (foto di G. Gallitto).

Fig. 35 - Villasmundo, fibula cat. 77: 1 (foto di G. Gallitto).Fig. 33 - Villasmundo, fibula cat. 44: 2 (foto di G. Gallitto).

Fig. 34 - Villasmundo, fibula cat. 75: 1 (foto di G. Gallitto).

90: 5. Inv. 78502. Fibula in ferro; staffa allungata; ardi-
glione curvilineo. Cons. per quattro frr. Lungh. mass. 3,7.

Tomba 91. Contrada Pantalone-Fossa, giugno 1975.
91: 1, 91: 2. Inv. 78529a. Due fibule br.; arco serpeg-
giante a drago con bastoncelli a terminazione globulare; 
un fr. di ardiglione con fermapieghe globulare. Cons. 
per sette frr. di arco e ardiglione. Lungh. mass. arco 3 
(fig. 42). Tipo 3A.
91: 3. Inv. 78529b. Fibula br.; arco a piccola sanguisuga a 
losanga, cuspidato alla sommità. Cons. per l’arco. Lungh. 
2,7 (fig. 43). Tipo 5.
91: 4. Inv. 78529 a. Fibula br.; arco c. s. Cons. per l’arco. 
Lungh. 3 (fig. 44). Tipo 5.

Tomba 97. Contrada Torracchio, luglio 1975.
97: 1. Inv. 81074. Fibula br.; arco a piccola sanguisuga, a 
sez. ovale; dec. a incisione: al centro due coppie di seg-
menti obliqui convergenti verso un fascio di segmenti 
verticali; altri due fasci analoghi ai lati; molla a due avvol-
gimenti; staffa breve asimmetrica. Integra; sobbolliture 
in sup. Lungh. 4 (figg. 45, 81). Tipo 4C.
97: 2. Inv. 81075. Fibula br.; arco a piccola sanguisuga, a 
sez. ovale, dec. a incisione: tre fasci verticali di linee, de-

limitanti al centro due campi con due coppie di doppie 
linee convergenti; molla a due avvolgimenti; staffa breve 
asimmetrica. Nell’ardiglione inserito un anello br. a sez. 
piano-convessa. Lac. alla staffa; sobbolliture in sup. Lun-
gh. 4,5 (figg. 46, 82). Tipo 4C.
97: 3. Inv. 81076b. Fibula br.; arco a piccola sanguisuga 
a losanga (?). Lac. alla staffa; manc. dell’ardiglione; sob-
bolliture in sup. Lungh. mass. 3. Tipo 5 (?).
97: 4. Inv. 81077. Fibula br.; arco c. s. Cons. solo per arco 
e molla; sobbolliture in sup. Lungh. 3. Tipo 5 (?).
97: 5. Inv. 81076a. Fibula br.; arco a sanguisuga (?). 
Manc. di staffa e ardiglione; sobbolliture in sup. Lungh. 
3,5. Tipo 4 (?).

Tomba 98. Contrada Torracchio, luglio 1975.
98: 1. Inv. 78578. Fibula br.; arco a sanguisuga (?). Lac. 
alla staffa; spessa incr. terrosa. Lungh. 3,5. Tipo 4 (?).
98: 2. Inv. 78577. Fibula br.; arco a piccola sanguisuga a 
losanga; staffa allungata. Cons. per due frr.; lac. all’ardi-
glione; spessa incr. terrosa. Lungh. 6,5. Tipo 5.
98: 3. Inv. 78579. Fibula br.; arco c. s.; molla a due avvol-
gimenti; staffa allungata. Cons. per sei frr. di arco, molla, 
staffa e ardiglione; spessa incr. terrosa. Lungh. arco 3. 
Tipo 5.
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Fig. 40 - Villasmundo, fibula cat. 90: 2 (foto di G. Gallitto).

Fig. 39 - Villasmundo, fibula cat. 89: 3 (foto di G. Gallitto).Fig. 37 - Villasmundo, fibula cat. 77: 2 (foto di G. Gallitto).

Tomba 102. Contrada Torracchio, luglio 1975.
102: 1. Inv. 81133a. Fibula br.; arco a bastoncelli desi-
nenti a globetti; parte posteriore curvilinea. Cons. per 
due frr.; ch. di incr. terrosa. Lungh. fr. maggiore 3. Tipo 
3A (?).
102: 2. Inv. 81133b. Fibula br.; arco con tre coppie di ba-
stoncelli desinenti a globetti. Cons. solo per l’arco. Lun-
gh. 2,5. Tipo 3A (?).
102: 3. Inv. 81133c. Fibula br.; arco con quattro coppie 
di bastoncelli a globetti. Cons. per l’arco, lac. ai globetti; 
ch. di incr. terrosa. Lungh. 3,3. Tipo 3A (?). 
102: 4. Inv. 81134a. Fibula br.; arco a navicella con sca-
nalature e due bottoni laterali. Cons. per l’arco; ch. di 
incr. terrosa. Lungh. 4. Tipo 6. 
102: 5. Inv. 81134b. Fibula br.; arco c. s. Cons. per l’arco; 
ch. di incr. terrosa. Lungh. 2,5. Tipo 6.
102: 6. Inv. 81134c. Fibula br.; arco c. s. (?). Cons. per 
l’arco; spessa incr. terrosa. Lungh. 3,8. Tipo 6 (?).

Tomba 104. Contrada Torracchio, luglio 1978.
104: 1. Inv. 81172. Fibula br.; arco trapezoidale, a sez. 
quadrangolare, rivestito con una perla in ambra; molla a 
due avvolgimenti. Lac. alla staffa, all’ardiglione e alla per-
la; ch. di incr. terrosa. Lungh. 5,4 (figg. 47, 83). Tipo 7B.

104: 2. Inv. 81173a. Fibula br.; arco a piccola sanguisu-
ga a losanga; sez. semiromboidale; molla a due avvolgi-
menti; staffa allungata. Lac. alla staffa; ch. di incr. terrosa; 
sobbolliture in sup. Lungh. 6 (fig. 84). Tipo 5.
104: 3. Inv. 81173b. Fibula br.; arco a piccola sanguisu-
ga; molla a due avvolgimenti; staffa allungata. Lac. alla 
staffa; manc. dell’ardiglione; ch. di incr. terrosa. Lungh. 
5. Tipo 4D (?).
104: 4. Inv. 81174. Fibula br.; arco a piccola sanguisuga. 
Cons. per due frr. di arco e staffa; les. Lungh. 5,4. Tipo 
4D.

Tomba 105. Contrada Florio, luglio 1978.
105: 1. Inv. 84063. Fibula br.; arco serpeggiante a dra-
go; bastoncelli alternati a elementi romboidali; parte 
posteriore a sez. cilindrica; fermapieghe cilindrico 
all’ardiglione; staffa allungata. Ric. da due frr. Lungh. 
8. Tipo 3B.
105: 2. Inv. 84067a. Fr. di fibula br.; arco c. s.; quattro 
coppie di bastoncelli a globetti, alternatamente più gran-
di e più piccoli. Les. Lungh. 4,2 (figg. 48, 85). Tipo 3A.
105: 3. Inv. 84067b. Fr. di fibula br.; arco c. s.; due coppie 
di bastoncelli alternate a due coppie di elementi romboi-
dali. Lungh. 4,5 (fig. 49). Tipo 3B.

Fig. 38 - Villasmundo, fibula cat. 89: 1 a sinistra, cat. 89: 2 a 
destra (foto di G. Gallitto).
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Fig. 43 - Villasmundo, fibula cat. 91: 3 (foto di G. Gallitto).

Fig. 44 - Villasmundo, fibula cat. 91: 4 (foto di G. Gallitto).Fig. 42 - Villasmundo, fibula cat. 91: 1, cat. 91: 2 (foto di G. 
Gallitto).

Fig. 41 - Villasmundo, fibula cat. 90: 3 (foto di G. Gallitto).

105: 4. Inv. 84067c. Fr. di fibula br.; arco c. s.; una coppia 
di bastoncelli a globetti tra due elementi romboidali. Les. 
Lungh. 3,5 (fig. 50). Tipo 3B.
105: 5. Inv. 84067d. Fr. di fibula br.; arco c. s.; due coppie 
di bastocelli a globetti alternate a due coppie di elementi 
romboidali. Les. Lungh. 4 (fig. 51). Tipo 3B.
105: 6. Inv. 84062. Due frr. di fibula br.; arco c. s.; due 
coppie di bastoncelli a globetti alternate a due coppie 
di elementi romboidali; parte posteriore curvilinea con 
fermapieghe discoidale. Les. Lungh. arco 4,8 (fig. 52). 
Tipo 3B.
105: 7. Inv. 84066a. Fibula br.; arco a navicella con sca-
nalature formanti motivo ovoidale e due bottoni laterali; 
molla a doppio avvolgimento. Manc. di staffa; lac. all’ar-
diglione. Lungh. 4 (figg. 53 e 86). Tipo 6.
105: 8. Inv. 84066b. Fibula br.; arco a navicella con sca-
nalature formanti motivo romboidale. Cons. per l’arco, 
lac. Lungh. 3,3 (fig. 87). Tipo 6.
105: 9. Inv. 81486a. Fr. di fibula br.; arco a navicella. 
Tipo 6 (?). Cfr. cat. 105: 10.
105: 10. Inv. 81486: “Frr. di fibule br.: 1 a navicella, quat-
tro ad arco serpeggiante, tre archi di fibula br. a sezione 
circolare, 6 fr. di staffa a canale, 5 fr. di molle, 9 fr. di ar-
diglioni”.

105: 11. Inv. 81485. Frr. di fibula br.; arco a losanga. 
Lungh. 3. Tipo 5.
105: 12. Inv. 84066c. Fr. di fibula br.; arco c. s. Lungh. 
3,8. Tipo 5.
105: 13. Inv. 84061. Fibula in ferro; arco serpeggiante a 
gomito; molla ad occhio; ardiglione ricurvo; staffa lunga. 
Aderiscono all’arco e all’ardiglione lembi di tessuto a tra-
ma sottile. Lac. Lungh. 7,3 (figg. 56, 88). Tipo 9.
105: 14. Inv. 81492. Fibula in ferro; arco c. s.; molla ad 
occhio. Manc. di staffa; lac. all’ardiglione. Lungh. 3,8. 
Tipo 9.
105: 15. Inv. 84065b. Fibula in ferro; arco semicircolare 
a sez. circolare, rivestito da elementi in osso: due laterali 
conici e due discoidali-troncoconici verso il centro; mol-
la a doppio avvolgimento. Manc. di staffa e ardiglione. 
Lungh. 6,2 (figg. 55 e 89). Tipo 11.
105: 16. Inv. 81485. Fibula in ferro; arco serpeggiante 
a gomito. Cons. per arco e inizio dell’ardiglione. Lungh. 
3,5. Tipo 9.
105: 17. Inv. 81492. Fibula in ferro; arco c. s.; mol-
la ad occhio. Manc. di ardiglione e staffa. Lungh. 3,9. 
Tipo 9. Compresa tra vari frr. in ferro, cfr. Inv.: “28 
framm. di fibule in ferro + fr. di verga di bronzo di va-
rio spessore”.
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Fig. 47 - Villasmundo, fibula cat. 104: 1 (foto di G. Gallitto).

Fig. 48 - VIllasmundo, fibula cat. 105: 2 (foto di G. Gallitto).Fig. 46 - Villasmundo, fibula cat. 97: 2 (foto di G. Gallitto).

Fig. 45 - Villasmundo, fibula cat. 97: 1 (foto di G. Gallitto).

Tomba 106. Contrada Florio, luglio 1978.
106: 1. Inv. 84069. Fibula br.; arco a navicella con scana-
lature e due bottoni laterali; molla a due avvolgimenti; 
staffa lunga. Cons. per due frr.; les. Lungh. 7 (fig. 56). 
Tipo 6.
106: 2. Inv. 84070. Fibula br.; arco c. s.; molla a due av-
volgimenti; staffa lunga. Cons. per tre frr.; les. Lungh. 8 
(fig. 57). Tipo 6.
106: 3. Inv. 81516a. Fibula br.; arco c. s. Ch. di incr. ter-
rosa. Lungh. 4,5 (fig. 58). Tipo 6.
106: 4. Inv. 81516b. Fibula br.; arco c. s. Ch. di incr. ter-
rosa. Lungh. 3. Tipo 6.
106: 5. Inv. 81516c. Fibula br.; arco a piccola sanguisuga 
a losanga (?). Ch. di incr. terrosa. Lungh. 3,5. Cons. per 
sei frr. di molle, staffe e ardiglione, relativi a a questa o 
alle due fibule prec. Tipo 5 (?).

Tomba 107. Contrada Florio, giugno 1979.
107: 1. Inv. 82142. Fibula br.; arco a navicella con scana-
lature formanti motivo romboidale e due bottoni latera-
li; molla a due avvolgimenti; staffa lunga. Cons. per cin-
que frr.; spessa incr. terrosa. Lungh. 5,5. Tipo 6. Un’altra 
fibula inv. 82141 dalla tomba in: Guzzo et alii 1994, pp. 
139, 186, cat. 31, pp. 185-186, cat. 19-30, altri materia-

li della tomba 107, datata al terzo quarto dell’VIII sec. 
a.C.; Panvini, Sole 2009, II, p. 58, cat. VIII/12, coppa 
della classe di Thapsos.

Tomba 108. Contrada Florio, giugno 1979.
108: 1. Inv. 82151. Fibula br.; arco a piccola sanguisu-
ga a losanga; molla a due avvolgimenti; staffa allungata. 
Cons. per due frr.; spessa incr. terrosa. Lungh. 6. Tipo 5.

Tomba 109. Contrada Florio, giugno 1979.
109: 1. Inv. 82372. Fibula br.; arco serpeggiante; molla 
a occhio a doppio avvolgimento; ardiglione curvilineo. 
Cons. per due frammenti; lac. all’arco; manc. della staffa; 
spessa incr. terrosa. Lungh. fibula 3,7. Tipo 2 (?).
109: 2. Inv. 82381 (“dall’interramento esterno”). Fibu-
la br.; arco a navicella con scanalature. Cons. per l’arco; 
spessa incr. terrosa. Lungh. 2,6. Tipo 6. 

Tomba 110. Contrada Florio, giugno 1979.
110: 1. Inv. 82403a. Fibula br.; arco semplice rivestito 
con elementi in osso e ambra, di cui si conservano due 
dischetti in osso, inseriti, e un fr. di perla in ambra, non 
inserita; molla a due avvolgimenti; staffa lunga. Cons. 
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Fig. 52 - Villasmundo, fibula cat. 105: 6 (foto di G. Gallitto).Fig. 50 - Villasmundo, fibula cat. 105: 4 (foto di G. Gallitto).

Fig. 51 - Villasmundo, fibula cat. 105: 5 (foto di G. Gallitto).Fig. 49 - Villasmundo, fibula cat. 105: 3 (foto di G. Gallitto).

per quattro frr. di arco, molla, staffa, ardiglione, perla in 
ambra; spessa incr. terrosa. Lungh. 11,5. Tipo 7.
110: 2. Inv. 82403b. Fibula br.; arco c. s. Cons. per 4 frr. 
di arco con grossa perla di ambra e con un dischetto in 
osso, perla in ambra, ardiglione. Pert. alla fibula prece-
dente (?). Lungh. 4,1. Tipo 7.
110: 3. Inv. 82404. Fibula br.; arco serpeggiante a drago 
con quattro bastoncelli desinenti a globetto; parte poste-
riore curvilinea a sez. circolare. Manc. della staffa; lac. 
all’ardiglione; ch. di incr. terrosa. Lungh. 4. Tipo 3A.
110: 4. Inv. 82405a. Fibula br.; arco a piccola sanguisuga 
a losanga; molla a due avvolgimenti. Inserito originaria-
mente in questa fibula o nella seguente: anello in ferro; 
sez. rettangolare sottile. Cons. per tre frr. di arco, molla e 
ardiglione; ch. di incr. terrosa. Lungh. 3,5; diam. anello 
2,2. Tipo 5.
110: 5. Inv. 82406b. Fibula br.; arco c. s. Cons. per l’ar-
co e l’inizio della staffa; spessa incr. terrosa. Lungh. 3,7. 
Tipo 5.
110: 6. Inv. 82405b. Fibula br.; arco a sanguisuga, non 
decorato (?); molla a due avvolgimenti. Cons. per tre 
frr.; manc. della staffa; lac. all’ardiglione. Lungh. 3,5. 
Tipo 4D. 

110: 7. Inv. 82406a. Fibula br.; arco a navicella con 
scanalature e due bottoni laterali. Cons. per l’arco e 
una molla a doppio avvolgimento; spessa incr. terrosa. 
Lungh. 3,6. Tipo 6.

Tomba 111. Contrada Florio, 1979.
111: 1. Inv. 82433. Fibula br.; arco a piccola sanguisuga 
a losanga (?); molla a due avvolgimenti; staffa allunga-
ta. Lac. alla staffa; ch. di spessa incr. terrosa. Lungh. 5,5. 
Tipo 5 (?).
111: 2. Inv. 82436d. Fibula br.; arco a piccola sanguisuga 
a losanga; molla a due avvolgimenti. Cons. per tre frr.; 
manc. della staffa. Lungh. arco 3,3. Tipo 5. 
111: 3. Inv. 82438. Fibula br.; arco c. s.; molla a due 
avvolgimenti; staffa allungata. Cons. per tre frr.; 
manc. di ardiglione; ch. di incr. terrosa. Lungh. mass. 
5,8. Tipo 5.
111: 4. Inv. 82434. Fibula br.; arco a navicella con sca-
nalature formanti motivo romboidale e due bottoni la-
terali; staffa allungata. Conserv. per due frr. di arco, staffa 
e molla; les.; ch. di incr. terrosa. Lungh. mass. 4. Tipo 6.
111: 5. Inv. 82435. Fibula br.; arco c. s. Cons. per due frr.; 
lac. alla staffa; manc. di molla e ardiglione; les.; chiazze di 
incr. terrosa. Lungh. mass. 5,5. Tipo 6.
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Fig. 56 - Villasmundo, fibula cat. 106: 1 (foto di G. Gallitto).Fig. 54 - Villasmundo, fibula cat. 105: 7 (foto di G. Gallitto).

Fig. 55 - Villasmundo, fibula cat. 105: 14 (foto di G. Gallitto).Fig. 53 - Villasmundo, fibula cat. 105: 7 (foto di G. Gallitto).

111: 6. Inv. 82436a. Fibula br.; arco c. s. Cons. per tre 
frr.; lacun. alla molla, alla staffa e all’ardiglione; les.; ch. 
di incr. terrosa. Lungh. 5,5 (fig. 59). Tipo 6.
111: 7. inv. 82436b. Fibula br.; arco c. s.; molla a due 
avvolgimenti. Cons. per arco, molla e inizio staffa e otto 
frr. di ardiglione e molla; ch. di incr. terrosa. Lungh. 4,8 
(fig. 60). Tipo 6.
111: 8. Inv. 82436c. Fibula br.; arco c. s.; molla a due av-
volgimenti; staffa lunga. Cons. per un fr. con arco e mol-
la, tre frr. di staffa, quattro di ardiglione. Lungh. arco 4,6. 
Tipo 6.
111: 9. Inv. 82437a. Fibula br.; arco c. s. Cons. per un fr. 
di arco; ch. di incr. terrosa. Lungh. 3,3. Tipo 6.
111: 10. Inv. 82437b. Fibula br.; arco a navicella con sca-
nalature e due bottoni laterali. Cons. per due frr. pert. a 
arco e staffa; lac. alla staffa; manc. di molla e ardiglione; 
spessa incr. terrosa. Lungh. mass. 4,5. Tipo 6.
111: 11. Inv. 82439. Fibula br.; arco a navicella con sca-
nalature formanti motivo romboidale e due bottoni late-
rali; molla a doppio avvolgimento; staffa allungata. Inse-
rito originariamente all’arco o all’ardiglione un anello in 
ferro a sez. rettangolare sottile. Lungh. fibula 10; diam. 
anello 2,2. Tipo 6.

111: 12. Inv. 82436. Otto frr. di fibule br., pert. a molle 
a doppio avvolgimento e ardiglioni. Ch. di incr. terrosa. 
Lungh. fr. mass. ardiglione 3,8.

Tomba 112. Contrada Florio, 1979.
112: 1. Inv. 82460a. Fibula br.; arco a piccola sanguisuga 
a losanga. Cons. per 4 frr. di arco e ardiglione; les.; ch. di 
incr. terrosa. Lungh. 4. Tipo 5.
112: 2. Inv. 82460b. Fibula br.; arco a navicella con sca-
nalature e due bottoni laterali; molla a due avvolgimenti; 
staffa lunga. Cons. per cinque frr. di arco, molla, staffa e 
ardiglione; les.; ch. di incr. terrosa. Lungh. 4. Tipo 6. 
112: 3. Inv. 82462a (“dalla crivellatura”). Fibula br.; arco 
c. s. Cons. per l’arco con molla, frr. di staffa e ardiglione. 
Lungh. arco 4. Tipo 6.
112: 4. Inv. 82462b (“dalla crivellatura”). Fibula br.; arco 
serpeggiante a drago con quattro coppie di bastoncelli a 
globetto. Cons. per un fr. di arco; ch. di incr. terrosa. Lun-
gh. arco 4,5. Tipo 3A.
112: 5. Inv. 82462b (“dalla crivellatura”). Fibula br.; arco 
serpeggiante a drago con tre coppie di bastoncelli a glo-
betto. Cons. per un fr. di arco; ch. di incr. terrosa. Lungh. 
2,9. Tipo 3A.
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Fig. 60 - Villasmundo, fibula cat. 111: 7 (foto di G. Gallitto).Fig. 58 - Villasmundo, fibula cat. 106: 3 (foto di G. Gallitto).

Fig. 57 - Villasmundo, fibula cat. 106: 2 (foto di G. Gallitto). Fig. 59 - Villasmundo, fibula cat. 111: 6 (foto di G. Gallitto).

112: 6. Inv. 82461a (“dalla crivellatura”). Fibula br.; arco 
trapezoidale originariamente rivestito (?); staffa allunga-
ta. Cons. per cinque frr., deformati, di arco, staffa, ardi-
glione; ch. di incr. terrosa. Lungh. 6,8. Tipo 7A (?). 
112: 7. Inv. 82461b (“dalla crivellatura”). Fibula br.; arco 
serpeggiante a gomito; molla ad occhio. Cons. per un 
fr. di arco e inizio ardiglione; spesse ch. di incr. terrosa. 
Lungh. 3,5. Tipo 2 (?).

Tomba 113. Contrada Florio, 1979.
113: 1. Inv. 82484. Fibula br.; arco serpeggiante a drago 
con quattro bastoncelli a globetti; parte posteriore a sez. 
circolare; fermapieghe globulare all’ardiglione; staffa al-
lungata. Spezzata alla staffa; lac. all’ardiglione; ch. di incr. 
terrosa. Lungh. 7 (fig. 90). Tipo 3A.
113: 2. Inv. 82486a. Fibula br.; arco c. s.; parte posteriore 
a sez. circolare; staffa allungata. Cons. per cinque frr. di 
arco, staffa e ardiglione. Lungh. arco 4,5. Tipo 3A.
113: 3. Inv. 82486b. Fibula br.; arco a sanguisuga, non 
decorato (?); sez. ovale; molla a due avvolgimenti; staf-
fa allungata. Cons. per quattro frr. di arco, staffa, molla. 
Lungh. arco 4,8 (fig. 65). Tipo 4D.
113: 4. Inv. 82485. Fibula br.; arco a sanguisuga (?); lac. 
alla staffa; spessa incr. terrosa. Lungh. 7. Tipo 4 (?).

113: 5. Inv. 82486c. Fibula in ferro; arco semplice, origi-
nariamente rivestito; staffa allungata. Cons. per cinque 
frr. di arco, staffa, molla, ardiglione. Lungh. mass. 5,1. 
Tipo 11.

Tomba 114. Contrada Florio, 1979.
114: 1. Inv. 82492. Fibula br.; arco a navicella con scana-
lature e due bottoni laterali. Cons. per quattro frr.; ch. di 
incr. terrosa. Lungh. arco 3,6. Tipo 6.

Tomba 115. Contrada Florio, 1979.
115: 1. Inv. 82526. Fibula br.; arco a navicella con scana-
lature e due bottoni laterali. Lac. all’arco, manc. di staffa e 
ardiglione. Lungh. 3,2. Tipo 6 (?).
115: 2. Inv. 82527a. Fibula br.; arco a piccola sanguisu-
ga a losanga. Cons. per un fr. di arco; ch. di incr. terrosa. 
Lungh. 3,3. Tipo 5 (?). Cfr. inv. Inv. 82527: “18 fram-
menti di fibule. Arco di fibula del tipo a losanga; Fram-
mento di fibula con arco a losanga; 3 frammenti di arco 
di fibula del tipo serpeggiante; 3 staffe allungate a cana-
le; 1 staffa a canale in ferro; 7 frammenti di ardiglione 
in verga bronzea; Molla a doppio avvolgimento. Lungh. 
mx. 3,5/2 cm”. Tra queste sono le fibule elencate sopra 
con lo stesso numero di inv.

Estratto



61fibule dalla necropoli della valle del marcellino presso villasmundo

Fig. 63 - Villasmundo, fibula cat. 117: 3 (foto di G. Gallitto).Fig. 61 - Villasmundo, fibula cat. 117: 2 (foto di G. Gallitto).

Fig. 64 - Villasmundo, fibula cat. 117: 4 (foto di G. Gallitto).Fig. 62 - Villasmundo, fibula cat. 117: 2 (foto di G. Gallitto).

115: 3. Inv. 82527b. Fibula br.; arco serpeggiante a dra-
go con bastoncelli desinenti a globetti. Cons. per due frr. 
Lungh. fr. maggiore 2,3. Tipo 3A. 

Tomba 116. Contrada Florio, 1979.
116: 1. Inv. 82564. Fibula br.; arco a piccola sanguisuga a 
losanga; molla a due avvolgimenti; staffa allungata. Lac. 
alla staffa e all’ardiglione; ch. di incr. terrosa. Lungh. 6,4. 
Tipo 5.
116: 2. Inv. 82565a. Fibula br.; arco c. s.; molla a due av-
volgimenti; staffa allungata. Cons. per tre frr.; ch. di incr. 
terrosa. Lungh. arco 3,5. Tipo 5.
116: 3. Inv. 82565b. Fibula br.; arco c. s. (?); molla a due 
avvolgimenti. Lac. alla staffa; manc. dell’ardiglione; ch. 
di incr. terrosa. Lungh. 2,3. Tipo 5 (?).
116: 4. Inv. 82565c. Fibula br.; arco a sanguisuga non de-
corato; molla a due avvolgimenti; staffa allungata. Cons. 
per tre frr.; les.; ch. di incr. terrosa. Lungh. 5,6. Tipo 4D.
116: 5. Inv. 82566. Cfr. inv: “Fibula con pendagli in 
frammenti originariamente del tipo ad arco serpeggiante 
in sottile verga di ferro. In origine portava appesi penda-
gli formati da catenelle, anellini, peduncoli a globetto. 
Lungh. mx. 2 cm.” Tipo 9 (?).

116: 6. Inv. 82567. Fibula in ferro; arco rivestito, con ele-
menti conici in osso laterali; staffa allungata. Cons. per 
cinque frr. di arco; ch. di incr. terrosa. Lungh. mass. 5,8. 
Tipo 11.

Tomba 117. Contrada Florio, 1979.
117: 1. Inv. 82580a. Fibula br.; arco a navicella con sca-
nalature e due bottoni laterali; molla a due avvolgimenti. 
Manc. di staffa e ardiglione. Lungh. 3,5. Tipo 6.
117: 2. Inv. 82580b. Fibula br.; arco a navicella con quat-
tro scanalature formanti motivo romboidale e un bot-
tone laterale. Cons. per due frr.; les.; ch. di incr. terrosa. 
Lungh. 3,3 (figg. 61, 62). Tipo 6.
117: 3. Inv. 82581a. Fibula br.; arco a piccola sanguisu-
ga a losanga; molla a due avvolgimenti; staffa allungata. 
Cons. per due frr.; manc. dell’ardiglione; les.; ch. di incr. 
terrosa. Lungh. 6,2 (fig. 63). Tipo 5.
117: 4. Inv. 82581b. Fibula br.; arco c. s.; staffa allunga-
ta. Cons. per due frr.; manc. della molla; lac. alla staffa 
e all’ardiglione; ch. di incr. terrosa. Lungh. 5,6 (fig. 64). 
Tipo 5.
117: 5. Inv. 82581c. Fibula br.; arco c. s. (?); staffa allun-
gata. Cons. per sette frr.; manc. della molla; ch. di incr. 
terrosa. Lungh. arco 2,5. Tipo 5 (?).
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Fig. 68 - Villasmundo, fibula cat. O: 2 (foto di G. Gallitto). Fig. 66 - Villasmundo, fibula cat. O: 1 (foto di G. Gallitto).

Fig. 67 - Villasmundo, fibula cat. O: 1 (foto di G. Gallitto).Fig. 65 - Villasmundo, fibula cat. 118: 1 (foto di G. Gallitto).

Tomba 118. Contrada Florio, 1979.
118: 1. Inv. 82612. Fibula br.; arco serpeggiante ad oc-
chio; sez. quadrangolare; occhi a sez. rettangolare; ardi-
glione ricurvo. Manc. della staffa; lac. all’ardiglione; ch. 
di incr. terrosa. Lungh. 8 (figg. 65, 91). Tipo 1.
118: 2. Inv. 82613a. Fibula br.; arco a piccola sanguisu-
ga a losanga; molla a due avvolgimenti. Lac. alla staffa e 
all’ardiglione; ch. di incr. terrosa. Lungh. 5,5. Tipo 5.
118: 3. Inv. 82613b. Fr. di fibula br.; arco c. s. (?); molla a 
due avvolgimenti. Cons. per due frr. di staffa e ardiglione. 
Lungh. 2,2. Tipo 5 (?). 

Tomba M. Contrada Pantalone di Sotto, 1973.
M: 1. Inv. 74769. Fibula br.; arco a navicella con scanalature 
e due bottoni laterali; staffa lunga. Cons. per tre frr.; lac. alla 
staffa e all’ardiglione; ch. di incr. terrosa. Lungh. 7. Tipo 6.
M: 2. Inv. 74772. Fibula br.; arco c. s.; molla a due avvol-
gimenti. Cons. per due frr.; lac. alla staffa e all’ardiglione; 
ch. di incr. terrosa. Lungh. 6. Tipo 6.
M: 3. Inv. 74773. Fibula br.; arco c. s.; staffa lunga; molla 
a due avvolgimenti. Integra; spessa incr. terrosa. Lungh. 
7. Tipo 6.
M: 4. Inv. 74778. Fibula br.; arco a piccola sanguisuga 
a losanga carenato al centro; molla a due avvolgimenti; 

staffa allungata. Cons. per tre frr.; les.; ch. di incr. terrosa. 
Lungh. 6. Tipo 5.
M: 5. Inv. 74779-2. Fibula br.; arco a piccola sanguisuga 
a losanga; molla a due avvolgimenti; staffa allungata. In-
tegra; spessa incr. terrosa. Lungh. 6,5. Tipo 5.
M: 6. Inv. 74782. Fibula br.; arco c. s. (?); staffa allunga-
ta. Manc. della molla; lac. all’ardiglione; les.; spessa incr. 
terrosa. Lungh. 5,5. Pertinenti (?) alla fibula tre anelli 
concentrici br.; spessa sez. circolare. Tipo 5 (?). 
M: 7. Inv. 74770: “Fr. di ardiglione br. Lungh. Cm 1,5”.

Tomba O. Contrada Pantalone di Sopra, 1974.
O: 1. Inv. 74965. Fibula br.; arco a sanguisuga; spessa 
sez. circolare; dec. a incisione: tre fasci di linee vertica-
li, due laterali e uno centrale, comprendente al centro 
due triangoli tratteggiati obliquamente; molla a un av-
volgimento; staffa breve simmetrica. Integra. Lungh. 6 
(figg. 66, 67, 92). Tipo 4A. Bibl.: Voza 1974, p. 22; Lo 
Schiavo 2020, p. 272, n. 1626.
O: 2. Inv. 74966. Fibula br.; arco a sanguisuga; sez. ovale; 
dec. a incisione: cinque cerchi doppi concentrici a disposi-
zione cruciforme; molla a un avvolgimento; staffa a canale 
breve. Integra. Lungh. 4,5 (figg. 68, 69, 93). Tipo 4B. Bibl.: 
Voza 1974, p. 22; Lo Schiavo 2010, p. 289, n. 1770.
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Fig. 70 - Villasmundo, fibula cat. Y: 1 (foto di G. Gallitto).

Fig. 69 - Villasmundo, fibula cat. O: 2 (foto di G. Gallitto). Fig. 71 - Villasmundo, fibula cat. Y: 2 (foto di G. Gallitto).

Fig. 72 - Villasmundo, fibula cat. Y: 3 (foto di G. Gallitto).

Fig. 73 - Villasmundo, fibula cat. SNI (foto di G. Gallitto).

Fig. 74 - Villasmundo, fibula cat. 8 Est: 5 (disegno di R. Mu-
sumeci).

Tomba Y. Contrada Pantalone di Sotto, 1973.
Y: 1. Inv. 74752. Fibula br.; arco a sanguisuga; staffa bre-
ve asimmetrica; dec. a incisione, non leggibile. Cons. 
per due frr.; ch. di incr. terrosa; sobbolliture. Lungh. 4 
(fig. 70). Tipo 4C.
Y: 2. Inv. 74985. Fibula br.; arco a sanguisuga; sez. ovale; 
dec. a incisione: tre fasci di linee verticali, due laterali e uno 
al centro, delimitanti due campi centrali con due coppie di 
tre linee oblique convergenti; molla a due avvolgimenti; 
staffa asimmetrica. Cons. per due frr.; lac. alla staffa; ch. di 
incr. terrosa. Lungh. 3,5 (figg. 71, 94). Tipo 4C.
Y: 3. Inv. 74750. Fibula in ferro; arco serpeggiante e/o 
ardiglione a sez. circolare rivestito da filo br. o di rame 
avvolto. Cons. per nove frr. Lungh. 3,5; 2; 1,3 (fig. 72). 
Tipo 10.

Sporadici
Spor. 1. Inv. 82073. Contrada Torracchio, luglio 1973. 
Fibula br.; arco a piccola sanguisuga a losanga; staffa 
allungata. Lac. all’arco, all’ardiglione e alla staffa; manc. 
dell’ardiglione; ch. di incr. terrosa. Lungh. 5,9. Tipo 5.
SNI (Senza Numero di Inventario). Fibula br.; arco ser-
peggiante a sez. circolare, con gomito a sez. rettangolare; 
molla a un avvolgimento; staffa a canale non allungata. 
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Fig. 78 - Villasmundo, fibula cat. 44: 2 (disegno di R. Musu-
meci).

Una perla br. ovoidale inserita all’ardiglione. Integra. 
Lungh. 5,6 (fig. 73). Tipo 2. Bibl.: Voza 1974, fig. a p. 
22; Lo Schiavo 2010, p. 747, n. 6712.

Classificazione tipologica
Le fibule sono prevalentemente in bronzo, con una 
percentuale minoritaria in ferro. Considerando le 
fibule conteggiabili come unità, esse sono in totale 
195, di cui solo 19 in ferro. Ad esse vanno aggiunti 
numerosi frammenti in bronzo e soprattutto in fer-
ro, che si elencano in catalogo, anche in base alle 
indicazioni registrate nell’inventario. La classifica-
zione tipologica e la cronologia qui formulata è sta-
bilita sulla base di riscontri tipologici. 

Fibule in bronzo

1. Fibule in bronzo con arco serpeggiante ad occhio
Appartiene al tipo 1, con arco serpeggiante a occhio 
a sezione quadrangolare e sezione appiattita negli 
occhi, la fibula cat. 118: 1.

Essa costituisce sinora l’esemplare più antico dal-
la necropoli ed è attribuibile al tipo 351 Schiavo, 
“fibule serpeggianti meridionali, verga a sezione 
quadrangolare, inornate”, inquadrabili nella fase 
di Pantalica III (prima età del Ferro). Il tipo è do-
cumentato in Calabria e soprattutto in Campania, 
dove contesti da Cuma sono datati alla fase I Fe IB 
e fra IB e 2A, il che corrisponde all’inquadramento 
proposto per Pontecagnano, dove il tipo è conside-
rato caratteristico del passaggio fra le fasi I B e II. La 
presenza in contesti di S. Marzano fino alla fase I Fe 
2B è considerata una prosecuzione nell’uso. In Si-
cilia sono attribuiti al tipo 351 due esemplari dalla 
necropoli di Realmese a Calascibetta5.

2. Fibule in bronzo con arco serpeggiante a gomito
Sono attribuibili al tipo 2 con arco serpeggiante a 
gomito serrato, molla ad occhio e staffa lunga sei 

5  Lo Schiavo 2010, pp. 724-726, tipo 351, nn. 6539 B, 6540. 
con bibl. sulla distribuzione. Per la seriazione della necropoli di 
Pontecagnano: D’Agostino 1999, p. 13: periodi IA, 900-850 a.C.; IB, 
850-780/70 a.C.; IIA, 780/70-750 a.C.; IIB, 750/30 a.C.

Fig. 75 - Villasmundo, fibula cat. 8 Ovest: 1 (disegno di R. Mu-
sumeci).

Fig. 76 - Villasmundo, fibula cat. 9 Est: 4 (disegno di R. Mu-
sumeci).

Fig. 77 - Villasmundo, fibula cat. 12: 4 (disegno di R. Musu-
meci).
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Fig. 81 - Villasmundo, fibula cat. 97: 1 (disegno di R. Musu-
meci).

Fig. 80 - Villasmundo, fibula cat. 77: 2 (disegno di R. Musu-
meci).

Fig. 82 - Villasmundo, fibula cat. 97: 2 (disegno di R. Musu-
meci).

esemplari, di cui uno sporadico: cat. 4: 1, 9 est: 2, 
14: 6 (?), 109: 1 (?), 112: 7 (?), SNI.
Già edito è l’esemplare cat. SNI, con perla bron-
zea inserita nell’ardiglione, attribuito al tipo 370, 
varietà A, della classificazione Lo Schiavo, “fibule 
a gomito serrato e staffa lunga, tipo Realmese”, da-
tabili intorno alla metà-seconda metà dell’VIII sec. 
a.C. Il tipo è ben attestato nella Sicilia centro-orien-
tale nella necropoli di Calascibetta-Realmese, che 
ha restituito sinora il maggior numero di esemplari 
e dove secondo F. Lo Schiavo è localizzabile un cen-
tro di produzione, e in quelle di Lentini, Modica, 
Capodarso, Polizzello. Pochi sono i rinvenimenti in 
Campania e Calabria6.

3. Fibule in bronzo con arco serpeggiante a drago
La distribuzione della classe 3 con arco serpeggian-
te a drago comprende 21 esemplari: cat. 12: 4, 33: 

6  Voza 1974, fig. a p. 22; Lo Schiavo 2010, p. 747, n. 6712, con bibl. 
sugli altri ritrovamenti del tipo. Le fibule di Polizzello, con lunga staffa 
a canale, provengono dallo strato 5, il più profondo, datato all’VIII-VII 
sec., della tomba 25: Panvini 2003, p. 234, A, B, C.

1, 35: 6, 77: 1, 89: 1, 91: 1, 91: 2, 102: 1, 102: 2, 102: 
3, 105: 1, 105: 2, 105: 3, 105: 4, 105: 5, 105: 6, 110: 
3, 112: 4, 112: 5, 113: 1, 113: 2, 115: 3.
Essi sono classificabili in tre tipi.

3A. Arco a drago con quattro coppie di bastoncelli 
a terminazione globulare, prive di molla, con parte 
posteriore curvilinea e globulo-fermapieghe; staffa 
lunga o allungata. Distribuzione: cat. 33: 1, 35: 6, 
89: 1, 91: 1, 91: 2, 102: 1, 102: 2, 102: 3, 105: 2, 
110: 3, 112: 4, 112: 5, 113: 1, 113: 2, 115: 3.
Il tipo 3A rientra nel gruppo 384, varietà A, Lo 
Schiavo, “fibule a drago con bastoncelli, senza mol-
la”, nel quale la studiosa distingue alcune varietà 
sulla base della forma del fermapieghe. La maggior 
parte degli esemplari proviene dalla Campania 
e dalla Sicilia, dove “è strategica la presenza di un 
frammento dall’insediamento di Naxos”7.
La classe di fibule a drago, sia con quattro coppie 
di bastoncelli, sia con due coppie di bastoncelli 

7  Lo Schiavo 2010, p. 771, con bibl.

Fig. 79 - Villasmundo, fibula cat. 77: 1 (disegno di R. Musu-
meci).
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Fig. 83 - Villasmundo, fibula cat. 104: 1 (disegno di R. Musumeci). Fig. 85 - Villasmundo, fibula cat. 105: 2 (disegno di R. Musumeci).

Fig. 84 - Villasmundo, fibula cat. 104: 2 (disegno di R. Musumeci). Fig. 86 - Villasmundo, fibula cat. 105: 7 (disegno di R. Musumeci).

alternati a cuscinetti romboidali (tipo 3B infra), è 
poco attestata in Calabria: nella necropoli di Mac-
chiabate di Francavilla Marittima sono attestati po-
chi esemplari, i cui confronti rimandano ad ambito 
campano, in contesti di Pithekoussai già del TGI, e 
più diffusamente del TGII8.

In Sicilia il tipo è presente al Monte Finocchito 
nelle fasi IIA (735/730-700) e IIB (700-665?), 
nella quale nella tomba nord-ovest 2 è insieme a 
fibula con arco trapezoidale in ferro, rivestito d’a-
vorio9. Esso è documentato in altri contesti della 
fase Pantalica IV-Finocchito: Modica-via Polara, 
tomba 3 di Lentini-Cozzo della Tignusa, Butera, 
Monte San Mauro, oltre che nel ripostiglio del 
Mendolito (I Fe 2B). La presenza a Pithecusa con-
ferma una datazione al TGII, con una prosecuzio-
ne nell’uso nella prima metà del VII secolo. Un 
esemplare dalla tomba Fusco 326 di Siracusa ne 

8  Quondam 2009, p. 148.
9  Frasca 1981, p. 60, tipo 3.

conferma una utilizzazione fino al primo quarto 
del VII secolo10.

3B. Arco a drago con due coppie di bastoncelli al-
ternate a due elementi romboidali, senza molla, con 
parte posteriore curvilinea e globulo fermapieghe; 
staffa allungata. La distribuzione comprende gli 
esemplari cat. 12: 4, 105: 1, 105: 3, 105: 4, 105: 5, 
105: 6.
Il tipo 3B rientra nel tipo 387 Lo Schiavo, “fibule a 
drago con due coppie di bastoncelli alternate a cu-
scinetti romboidali”, un gruppo molto omogeneo, 
con fermapieghe generalmente bilobato. In Sicilia è 
noto da un esemplare (variante 2) del ripostiglio di 
bronzi del Mendolito di Adrano, datato al I Fe 2B, 
ma la distribuzione comprende soprattutto esem-
plari dalla Campania, in particolare da Suessula, 
oltre a un esemplare dalla tomba 202 di San Mar-
zano sul Sarno, dove è insieme a una fibula serpeg-
giante ad occhiello inquadrata nella fase I Fe 2A. 

10  Lo Schiavo 2010, pp. 765-771, con bibl.
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Fig. 87 - Villasmundo, fibula cat. 105: 8 (disegno di R. Musumeci). Fig. 89 - Villasmundo, fibula cat. 105: 15 (disegno di R. Musumeci).

Fig. 88 - Villasmundo, fibula cat. 105: 13 (disegno di R. Musumeci). Fig. 90 - Villasmundo, fibula cat. 113: 1 (disegno di R. Musumeci).

Due esemplari provengono dalla Calabria. Il tipo 
è documentato anche nel Lazio, in diversi contesti, 
tra cui uno datato al terzo-ultimo quarto dell’VIII 
secolo11.

Simile per l’arco con appendici a globetto tra due 
elementi romboidali, ma diversa per la parte po-
steriore bifida, è una fibula dalla tomba a fossa 3 di 
Barcellona-Pozzo di Gotto, datata all’ultimo quarto 
dell’VIII secolo, di cui è stata proposta una impor-
tazione campana, a conferma degli stretti rappor-
ti in questo periodo del territorio di Zankle con i 
centri calcidesi della Campania, come si riscontra 
anche nella produzione ceramica locale12.

3C. In un esemplare unico è attestato il tipo con tre 
coppie di bastoncelli e parte posteriore nastriforme, 
decorata a incisione con sedici cerchietti semplici 
con punto centrale disposti in gruppi non allineati: 
cat. 77: 1. Un riscontro per la decorazione della par-

11  Lo Schiavo 2010, pp. 773-775, con bibl. 
12  Panvini, Sole 2009, p. 68, cat. VIII/42.

te posteriore a cerchietti, disposti in una fila verti-
cale, si ha a Pithecusa in una fibula con arco con tre 
coppie di elementi, di cui due romboidali laterali e 
uno a bastoncelli centrale, come nell’esemplare 77: 
1, ma caratterizzata da nastro stretto: essa proviene 
da un contesto datato ante TG II, quindi precedente 
al 725/720 a.C. ca.13

Considerando la presenza della decorazione a pic-
coli cerchietti in altre forme di fibule, una decora-
zione con quattro file di cerchietti con punto cen-
trale caratterizza, sempre in Campania, una fibula 
a sanguisuga piena e staffa media dalla tomba 4891 
della necropoli di località Casella a Pontecagnano, 
che è considerata databile all’Orientalizzante anti-
co, ma con un forte legame con la tradizione della II 
fase finale dell’età del Ferro14.
La parte posteriore nastriforme, ma non decorata, 
si trova in due fibule a drago con quattro coppie di 
bastoncelli del tipo 400 Lo Schiavo, provenienti 

13  Nizzo 2007, p. 98, tipo A10N4a BR, ante TGII, prima del 
725/720 a.C.; Lo Schiavo 2010, p. 798, n. 7257, tipo 399. 
14  Cinquantaquattro 2001, pp. 31, 71-72, fig. 11, n. 20.
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Fig. 91 - Villasmundo, fibula cat. 118: 1 (disegno di R. Musu-
meci).

Fig. 92 - Villasmundo, fibula cat. O: 1 (disegno di R. Musumeci).

Fig. 93 - Villasmundo, fibula cat. O: 2 (disegno di R. Musu-
meci).

dalle tombe Canale 98 e Janchina 56 in Calabria, 
per le quali è proposta una cronologia entro la fase I 
Fe 2B e una produzione nella Locride15.
Diversi dalla fibula 77: 1 sono degli esemplari con 
arco a drago con quattro coppie di bastoncelli e par-
te posteriore a sezione rettangolare decorata a sca-
nalature, classificati nel tipo 386 Lo Schiavo, “fibule 
a drago con quattro coppie di bastoncelli e parte 
posteriore dell’arco scanalata”, che ha una distribu-
zione compresa fra la Calabria e il Salernitano, dove 
una fibula del tipo 386 si trova nella tomba 928 di 
Pontecagnano dell’Orientalizzante Antico, della 
prima metà del VII sec.16

4. Fibule in bronzo a sanguisuga
La distribuzione delle fibule a sanguisuga compren-
de 14 esemplari: cat. 19: 1, 90: 3, 97: 1, 97: 2, 104: 
3, 104: 4, 110: 6, 113: 3, 113: 4, 116: 4, O: 1, O: 
2, Y: 1, Y: 2.4A. Arco a sanguisuga a spessa sezione 

15  Lo Schiavo 2010, p. 798, nn. 7258, 7259.
16  Lo Schiavo 2010, pp. 772-773, con bibl.

circolare, decorato a incisione, staffa breve simme-
trica: cat. O: 1.
La fibula O: 1 è classificata nel tipo 123 Lo Schiavo, 
“fibule a sanguisuga con staffa corta asimmetrica”. 
Al tipo sono assegnati solo altri due esemplari cala-
bri dalla tomba 19 di Canale e dalla tomba 17/1954 
di Castiglione di Paludi: una presenza che, secondo 
F. Lo Schiavo, conferma le relazioni culturali fra Sici-
lia orientale e Calabria e “la scelta di comuni soluzio-
ni tecniche attraverso analoghe sperimentazioni”17. 
Sulla base delle considerazioni di P. Guzzo sul mo-
mento di passaggio tra le fibule a sanguisuga con 
staffa corta e quelle con staffa allungata e della pro-
posta per l’inizio del tipo con staffa lunga di una 
datazione intorno alla metà dell’VIII secolo, fra la 
fase I Fe 2A e I Fe 2B, F. Lo Schiavo conclude che la 
breve fase di transizione nella sperimentazione, vi-
sibile attraverso i pochi esemplari attribuibili al tipo 
123, possa collocarsi nel periodo immediatamente 
precedente alla metà dell’VIII secolo.

17  Voza 1974, fig. a p. 22; Lo Schiavo 2010, p. 272, n. 1626, con 
bibl.

Fig. 94 - Villasmundo, fibula cat. Y: 2 (disegno di R. Musumeci).

Estratto



69fibule dalla necropoli della valle del marcellino presso villasmundo

Sulla base di queste considerazioni, l’esemplare O: 
1 con staffa breve simmetrica potrebbe costituire 
il tipo più antico tra le fibule a sanguisuga sinora 
note dalla necropoli di Villasmundo e datarsi in un 
momento non avanzato del I Fe 2A, precedente alla 
metà dell’VIII sec. Dalla stessa tomba proviene un 
esemplare del tipo 4B (infra).
Sono poche le fibule a sanguisuga con staffa breve 
simmetrica ritrovate sinora in Sicilia. Una fibula a 
sanguisuga dalla tomba SC 197 di Pantalica è attri-
buita al tipo 114 Lo Schiavo, “fibule ad arco ribassato 
passante alla sanguisuga”, varietà A, che comprende 
solo altri esemplari dalla Campania e dalla Calabria, 
dove un contesto da Torre Mordillo è datato alla fase 
I Fe 2A. Due fibule a sanguisuga fanno parte del ri-
postiglio di Giarratana: esse sono attribuite al tipo 
118, “fibule a sanguisuga massiccia con staffa corta”, 
e al tipo 125, “fibule a sanguisuga con staffa allargata 
simmetrica e decorazione a costolature e incisioni”. 
Il ripostiglio di Giarratana è datato al I Fe 2B, ma si 
ritiene che la fibula appartenga all’orizzonte prece-
dente, sottolineando i rapporti con l’area medio-tir-
renica e con il ripostiglio di Ardea18.

4B. Arco di medio spessore, decorato a incisioni 
con cerchietti a disposizione cruciforme, staffa bre-
ve simmetrica: cat. O: 2. Esso è analogo a una fibula 
“dalla Calabria”, considerata una variante del tipo 
124 Lo Schiavo, vicina a un esemplare dal riposti-
glio di Ardea, inquadrato nella fase I Fe 2A, anche 
se seppellito poco oltre la metà del secolo VIII19.
Tipo 4C. Arco a piccola sanguisuga a sezione ova-
le, decorato a incisione; molla a due avvolgimenti; 
staffa a canale poco allungata: cat. 19: 1, 97: 1, 97: 
2, Y: 1, Y: 2.
Il tipo 4C è ascrivibile al tipo 133 Lo Schiavo, “fibu-
le a sanguisuga a contorno ovale con staffa allunga-
ta, tipo Canale/Janchina”, di dimensioni abbastan-
za piccole, con arco a sezione ovale/subcircolare, 
decorato con fasci di linee trasversali. Esso è con-
siderato rappresentativo dell’orizzonte Canale/Ja-
nchina, dove esisteva un centro di produzione, nel 
periodo di passaggio tra I Fe 2A e 2B, con una pro-
secuzione nell’uso non superiore alla prima fase del 
I Fe 2B. Esemplari del tipo 133 provengono da siti 

18  Lo Schiavo 2010, p. 263, n. 1549, Pantalica, p. 274, n. 1601, tipo 
118, p. 274, n. 1638, tipo 125, Giarratana.
19  Lo Schiavo 2010, p. 275, n. 1636.

della Calabria e della Campania, mentre in Sicilia 
esso è attestato in esemplari singoli al Mendolito di 
Adrano e ad Erice, e da cinque esemplari da Lenti-
ni20 (tomba Cava S. Aloe 4 e da collezione).
Per la staffa a canale ancora non allungata gli esem-
plari del tipo 4C sembrano collocabili tra il I Fe 2A 
e gli inizi del 2B. In particolare, la fibula Y: 1 potreb-
be essere databile, per la staffa a canale breve e l’ar-
co a sanguisuga spesso, ancora prima della metà o 
intorno alla metà dell’VIII secolo.
Fibule a sanguisuga provengono dall’abitato e dalla 
necropoli meridionale di Megara Hyblaea21.
Tipo 4D. Fibule con arco a sanguisuga ingrossato 
nella parte centrale, apparentemente privo di deco-
razione, con molla a due avvolgimenti e staffa lunga: 
cat. 90: 3, 104: 3 (?), 104: 4, 110: 6, 113: 3, 116: 4. 
Essi potrebbero essere attribuiti dubitativamente 
alla varietà A del tipo 149 Lo Schiavo, “a sanguisuga 
inornata (con staffa lunga)”, di dimensioni medie, la 
cui distribuzione comprende in maggioranza esem-
plari campani e in particolare da Pithecusa, dove 
sono presenti in tombe del TG I e II. In Sicilia sono 
attribuiti alla varietà A del tipo 149 un esemplare 
dalla tomba ovest 64822 e una fibula dalla tomba C 
156 della necropoli meridionale, datata alla prima 
metà del VII sec. a.C., di Megara Hyblaea23.

5. Fibule in bronzo con arco a piccola sanguisuga o a 
losanga
Ben rappresentate nella necropoli in ca. 53 esem-
plari, oltre a uno sporadico, sono le fibule del tipo 
5, con arco a piccola sanguisuga o a losanga, talora 
cuspidato al centro, a sezione semi-romboidale, con 
molla a due avvolgimenti e staffa lunga: cat. 7 est: 2, 
7 est: 3, 8 est: 1; 8 est: 2 (?), 8 ovest: 1, 29: 1, 29: 2, 
32: 1, 32: 2, 33: 3, 33: 4, 33: 5, 35: 5, 36: 2, 39: 3, 39: 
4, 39: 5, 39: 6, 41: 1, 41: 2, 65: 1, 89: 2, 90: 1, 90: 2, 
91: 3, 91: 4, 97: 3 (?), 97: 4 (?), 98: 2, 98: 3, 104: 
2, 105: 11, 105: 12, 106: 5 (?), 108: 1, 110: 4, 110: 

20  Lo Schiavo 2010, pp. 286-292, con bibl. Al tipo è attribuita la 
fibula cat. Y: 2 da Villasmundo, p. 289, n. 1770, da Voza 1974, fig. a 
p. 22.
21  Tréziny 2011, p. 27; Duday, Gras cds; Albanese 2022.
22  Lo Schiavo 2010, pp. 325, tipo 149. Megara Hyblaea: p. 326, n. 
2134.
23  Duday, Gras cds; Bérard 2017, pp. 105-110; Albanese 2022. 
Per le deposizioni di infanti della necropoli meridionale di Megara 
Hyblaea, con fibule relative al mondo siculo, oltre ai lavori citati: Gras 
2022, p. 30; Bérard 2022, p. 82.
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5, 111: 1, 111: 2, 111: 3, 112: 1, 115: 2 (?), 116: 1, 
116: 2, 116: 3 (?), 117: 3, 117: 4, 117: 5, 118: 2, 
118: 3 (?), M: 4, M: 5, M: 6 (?), Spor 1.
Il tipo 5 è attribuibile al tipo 143 Lo Schiavo, “fi-
bule a sanguisuga sottile inornata, tipo Finocchito”, 
che presenta diverse varietà e varianti. Nella varietà 
A sono raggruppati esemplari da contesti funerari 
dell’ultimo quarto dell’VIII secolo di Lentini, Mo-
dica-via Polara e Monte Finocchito (dove il tipo 
appare nella fase IIA e perdura nella fase IIB, 735-
665 a.C.), oltre che da ripostiglio del Mendolito di 
Adrano. La presenza nella tomba 326 del Fusco di 
Siracusa conferma l’arco cronologico fino al primo 
quarto del VII sec.24

Assegnabile al tipo 143 Lo Schiavo è una fibula 
dalla tomba Z 112 della necropoli meridionale di 
Megara Hyblaea, relativa a un infante di 6 e mez-
zo/10 anni, che è una delle più antiche tombe della 
necropoli in base alle datazioni al radiocarbonio e 
al corredo, databile tra la fine dell’VIII e il primo/
secondo quarto del VII sec. a.C.25

6. Fibule in bronzo con arco a navicella
Le fibule del tipo 6 sono caratterizzate da arco a na-
vicella generalmente con tre, quattro o cinque sca-
nalature orizzontali parallele e due bottoni laterali; 
molla a due avvolgimenti; staffa lunga. La distribu-
zione comprende ca. 56 esemplari: cat. 3 ovest: 1, 7 
est: 4, 8 est: 3, 8 est: 4, 10 est: 1, 10 est: 2, 12: 1, 12: 
2, 12: 3, 13: 2 (?), 13: 3 (?), 14: 1, 14: 2, 14: 3, 19: 2, 
19: 3, 23: 1, 29: 3, 33: 2, 35: 1, 35: 2, 35: 3, 35: 4, 36: 
1, 39: 1 (?), 39: 2, 102: 4, 102: 5, 102: 6 (?), 105: 
7, 105: 8, 105: 9 (?), 106: 1, 106: 2, 106: 3, 106: 4, 
107: 1, 109: 2, 110: 7, 111: 4, 111: 5, 111: 6, 111: 7, 
111: 8, 111: 9; 111: 10, 111: 11, 112: 2, 112: 3, 114: 
1, 115: 1 (?), 117: 1, 117: 2, M: 1, M: 2, M: 3.
Nella decorazione si distinguono esemplari con 
scanalature che, invece dell’andamento parallelo, 
si congiungono all’estremità, formando un motivo 
ovale/romboidale: cat. 105: 7, 107: 1, 111: 2, 111: 
3, 111: 4, 111: 9, 111: 12, 117: 2.
Due esemplari dalla necropoli di Villasmundo con 
tre e cinque scanalature all’arco sono attribuiti da 
Lo Schiavo al tipo 192, “fibula a navicella sottile 

24  Lo Schiavo 2010, pp. 310-321, tipo 143, con bibl.
25  Duday, Gras cds; Bérard 2017, tab. 37; Albanese 2022, p. 92, 
fig. 63, già assegnata al tipo 187, varietà B.

scanalata con bottoni laterali”, che costituisce un 
gruppo molto omogeneo, databile tra lo scorcio 
dell’VIII e il primo quarto del VII sec.26 All’interno 
del gruppo 192 sono anche esemplari nei quali le 
scanalature si congiungono all’estremità formando 
un motivo ovale27. La distribuzione in Sicilia com-
prende le necropoli del Monte Finocchito28, Modi-
ca-via Polara, Lentini, Tremenzano, Butera, Monte 
Bubbonia, Polizzello, e il ripostiglio del Mendolito 
di Adrano. In Campania due esemplari provengono 
da Cuma e Cairano.
Una fibula a navicella del tipo 192 è nella tomba Z 
20 della necropoli meridionale di Megara Hyblaea, 
relativa a una deposizione di infante di 6-8 anni, con 
corredo datato nella prima metà del VII sec. a.C.29

7. Fibule in bronzo con arco rivestito
Le fibule in bronzo del tipo 7, ad arco rivestito con 
elementi discoidali e conici in osso/avorio e perla 
centrale in ambra e staffa lunga sono attestate in ca. 
15 esemplari: cat. 7 est: 1, 9 est: 1, 10 est: 3, 13: 1 
(?), 14: 4, 14: 5, 34: 1, 35: 7, 44: 1, 44: 2, 90: 4, 104: 
1, 110: 1, 110: 2, 112: 6 (?).
Lo stato di conservazione molto frammentario per-
mette di distinguere la forma dell’arco solo in alcuni 
esemplari:
7A, con arco semicircolare ribassato a sezione 
rettangolare: cat. 7 est: 1, 10 est: 3; 14: 4, 14: 5. 
Variante 7A1. Arco semicircolare, con elementi di-
scoidali e elementi centrali in osso originariamente 
con intarsi d’ambra, perduti; staffa lunga: cat. 34: 1. 
7B, con arco trapezoidale: cat. 44: 1, 44: 2, 104: 1.
Il tipo 7A è ascrivibile al tipo 169 della classifica-
zione Lo Schiavo, “fibule ad arco semicircolare ri-
vestito e staffa lunga, tipo Capua”, considerato il più 
antico tipo di fibula ad arco rivestito e staffa lunga, 
che compare all’inizio della fase I Fe 2B e viene pro-
dotto in Italia meridionale entro l’VIII secolo, con 
pochi esemplari presenti in contesti più tardi. La di-
stribuzione del tipo è prevalentemente campana: a 

26  Voza 1974, fig. a p. 22; Lo Schiavo 2010, p. 435, nn. 3376, 3377. 
Ivi bibl. per la distribuzione.
27  Lo Schiavo 2010, pp. 435-436, n. 3372, ripostiglio del 
Mendolito, datato al I Fe 2B; n. 3383, Cairano, tomba 5, datata tra fine 
VIII-inizio VII sec. a.C.
28  Dove caratterizza sepolture della fase IIB (700 - 665 ca. a.C.): 
Frasca 1981, p. 60, tipo 5.
29  Duday, Gras cds; Albanese 2022, p. 92, fig. 64.
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Pithecusa le tombe 632, 581, 469 sono datate al TG 
II, mentre appartiene all’ultimo decennio dell’VIII 
secolo la tomba 325, con lo scarabeo di Bocchoris30.
Nell’area della Sibaritide la produzione di fibule ad 
arco rivestito, considerata di origine prettamente 
campana, comprende esemplari a contorno semi-
circolare, del tipo Capua, e trapezoidale, del tipo 
Pithecusa31.
Oltre a una fibula da Villasmundo, dalla Sicilia sono 
attribuiti al tipo 169 Lo Schiavo altri quattro esem-
plari, di cui due da Lentini-S. Eligio (tombe 10 e 
18), gli altri da Cassibile e dal ripostiglio di bronzi 
di Adrano-Mendolito32.
La variante 7A1 ha riscontro in un esemplare con 
vago d’osso con inserti di ambra, dalla sepoltura 
femminile 4898 della necropoli di Pontecagna-
no-Caselle, un centro di cui sono state notate le 
relazioni con Pithecusa e nel quale è documentata 
la permanenza di tipi dell’Età del Ferro in contesti 
dell’Orientalizzante antico, con nuovi tipi elaborati 
a partire dagli ultimi decenni dell’VIII sec., ma an-
cora con molti punti di contatto con la II fase finale 
dell’età del Ferro33. 
Il tipo 7B si rapporta al tipo 170 Lo Schiavo, “fibu-
le ad arco trapezoidale rivestito e staffa lunga, tipo 
Pitecusa”, con arco a sezione quadrangolare e molla 
a sezione quadrangolare ad un avvolgimento, staffa 
lunga o lunghissima. Il rivestimento dell’arco consi-
ste in due elementi di osso allungati e sagomati alle 
estremità e un elemento ovale di ambra al centro, 
talora preceduto e seguito da altri due vaghi discoi-
dali di ambra più piccoli. Il tipo 170 è datato sulla 
base degli esemplari siciliani e calabri all’inizio del-
la fase I Fe 2B e nell’ambito di essa34.
Al tipo 170 è attribuibile anche una fibula ad 
arco trapezoidale rivestito dall’abitato di Megara 
Hyblaea35.

30  Lo Schiavo 2010, pp. 360-371, con bibl.
31  Quondam 2009, pp. 147-148.
32  Lo Schiavo 2010, p. 368, n. 2599, Villasmundo (da Voza 1974, 
fig. a p. 22) e bibl. sulla distribuzione. Per Lentini-S. Eligio: Lagona 
1975-1976, p. 114, n. 432, tomba 18.
33  Cinquantaquattro 2001, pp. 44, n. 14, fig. 19, pp. 71, 73. Nella 
stessa tomba è un esemplare analogo al tipo 7A con vago centrale 
fusiforme in ambra e arco a sezione rettangolare: p. 44, n. 13, fig. 19.
34  Lo Schiavo 2010, p. 372, con bibl. sulla distribuzione. Al tipo 
169 o 170 è attribuito il n. 2828 da Villasmundo (Voza 1974, p. 22), 
corrispondente al n. di cat. 10 est: 3.
35  Tréziny 2011, p. 27, US 664; Albanese 2022.

8. Fibula in bronzo a placchetta quadrilobata 
Un solo esemplare è attestato del tipo 8, a placchet-
ta quadrilobata con decorazione incisa formata da 
quattro gruppi di cerchi concentrici, ognuno con 
foro centrale, dalla tomba 8 est, cat. 5. Esso man-
ca della piastra di sostegno, fissata originariamente 
con un chiodino di ferro.
Esso è attribuibile al tipo 458 Lo Schiavo, “fibule 
a placchetta quadrilobata con decorazione incisa”, 
che raggruppa esemplari dal ripostiglio del Mendo-
lito e dalla necropoli di Longane, datata alla fase di 
Pantalica III36. Una fibula dalla necropoli di Poliz-
zello proviene dallo strato 5 della tomba 25, il più 
profondo, datato all’VIII-VII sec. a.C.37

Fibule in ferro

9. Fibule in ferro con arco serpeggiante a gomito
La distribuzione delle fibule in ferro con arco ser-
peggiante a gomito serrato del tipo 9, a sezione cir-
colare, comprende otto esemplari: cat. 9 est: 3, 11: 
1, 75: 1, 77: 2, 105: 13 (con aderenti lembi di tessu-
to), 105: 14, 105: 16, 105: 17. Non è precisabile la 
forma dell’arco, a gomito o a occhio, della fibula cat. 
116: 5, descritta nell’inventario come “fibula…ori-
ginariamente ad arco serpeggiante”, con pendagli.
Il tipo a gomito in ferro è databile nella seconda 
metà non avanzata dell’VIII sec., come suggerisce la 
sua presenza solo in sepolture della I fase del Finoc-
chito38 e nelle deposizioni più antiche della tomba 
5 di Cava Ruccia a Lentini, datate entro la seconda 
metà dell’VIII secolo, tra il 750/730 e il 710 a.C.39  
Oltre che nelle necropoli citate del Finocchito e di 
Lentini, fibule serpeggianti in ferro con arco a go-
mito sono attestate a Cozzo della Tignusa40, Panta-
lica41, Calascibetta-Realmese42, Centuripe43. Di tipo 

36  Lo Schiavo 2010, pp. 892-894, tipo 458, nn. 8109-8112.
37  Panvini 2003, p. 233, cat. B, strato 5.
38  Finocchito: Frasca 1981, pp. 61, 74, 79, fig. 12, tipo 21.
39  Frasca, Procelli 2018, pp. 106-107, fig. 30, cat. 5: 22.
40  D’Agostino 1974, tav. 25, tomba 3.
41  Albanese 2019, p. 79, fibule in ferro serpeggianti a occhio e a 
gomito, figg. 45, 46.
42  Bernabò Brea, Albanese 1982, pp. 581-582, tipo 21B.
43  Albanese, Sgarlata 2018, pp. 44-46, nn. 61, 62 fig. 8, tomba 
Casino 52/54.
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imprecisabile (ad occhio o a gomito), sono esem-
plari da Cocolonazzo di Mola44.
In Campania un unico esemplare con arco serpeg-
giante a gomito con molla, considerato il pendant 
in ferro del tipo in bronzo A10N2b, è attestato nel 
TG1-2 a Pithecusa45.Nella Sibaritide, in area penin-
sulare ionica, fibule serpeggianti a gomito in ferro, 
con molla, sono documentate dal I Fe 2A2 fino al 
I Fe 2B246.
La fibula cat. 116: 5, con numerosi pendagli, ricor-
da fibule serpeggianti ad occhio o a gomito in ferro, 
anche di grandi dimensioni, attestate nella fase di 
Pantalica III a Morgantina47 e a Realmese di Cala-
scibetta48.

10. Fibule in ferro con arco serpeggiante rivestito da filo 
bronzeo
Del tipo 10, caratterizzato da arco serpeggiante a 
gomito (?), rivestito da filo bronzeo o preferibil-
mente di rame avvolto a spirale, sono riconoscibili 
pochi esemplari, conservati in frammenti minuti: 
cat. 33: 7, 89: 3, Y: 3.
Il tipo è attestato a Lentini-S. Eligio, Longane e Re-
almese di Calascibetta nel corso dell’VIII secolo49.

11. Fibule in ferro ad ad arco rivestito
Fibule in ferro ad arco rivestito con elementi osso e 
ambra e staffa lunga del tipo 11 sono presenti in sei 
esemplari: cat. 8 est: 6 (?), 14: 7, 33: 8, 105: 15, 113: 
5, 116: 6. La forma dell’arco è poco distinguibile 
per lo stato di frammentarietà: esso appare semi-
circolare negli esemplari cat. 105: 15 e 113: 4. Ove 
conservati, i rivestimenti consistono in elemen-
ti in osso conici ai lati e discoidali verso il centro. 
Nella necropoli del Monte Finocchito la fibula ad 
arco rivestito con elementi in ambra e osso appa-
re sporadicamente nella fase IIA e si diffonde nella 
fase IIB, tra il 735/730 e il 665 a.C.50, insieme alle 
fibule in ferro con placca di avorio analoghe al tipo 

44  Orsi 1919, p. 365, tomba 11.
45  Nizzo 2007, p. 97, tipo A10N3 FE unicum 1, TG1-TG2.
46  Quondam 2009, p. 144-145, fig. 1/9.
47  Leighton 1993, pp. 222-223, nn. 709, 711, 712, n. 711. Le 
tombe sono datate intorno alla metà dell’VIII sec. (fase di Pantalica 
III).
48  Bernabò Brea, Albanese 1982, p. 559, tipo 23.
49  Bernabò Brea, Albanese 1982, pp. 559, 582, tipo 22, con bibl. 
su gli altri siti citati.
50  Frasca 1981, pp. 84, 90, tipo 22.

12 (infra). Nella Sicilia centrale il tipo di fibula in 
ferro ad arco trapezoidale rivestito da guance os-
see suddivise in tre segmenti è poco attestato nel-
le necropoli di Calascibetta-Realmese e Butera51. 
Fibule ad arco rivestito con elementi di osso/avorio 
e ambra sono documentate nelle necropoli del Fu-
sco di Siracusa e di Megara Hyblaea52.

12. Fibula in ferro con placchetta in osso o avorio
Il tipo 12 è rappresentato dal solo esemplare della 
tomba 9 est, cat. 4.
Fibule con placchetta romboidale in osso o avorio 
sono presenti al Finocchito, dove un esemplare è 
associato a fibule a losanga e a navicella in bronzo 
nella tomba singola di adolescente S. Francesco 60, 
datata alla fase IIB, 700-665 a.C. ca.53

La recenziorità di questo tipo di fibula in ferro è 
indicata anche in Italia meridionale nella Sibaritide 
dall’associazione di esemplari con placchetta rom-
boidale di osso o avorio con fibule ad arco rivestito 
e staffa lunga, che caratterizzano l’orizzonte termi-
nale della prima età del Ferro54 (I Fe 2B2).

Cronologia
Sulla base dei riscontri tipologici delle fibule, l’arco 
cronologico di utilizzazione della necropoli nell’età 
del Ferro può dirsi compreso tra fine IX-inizi VIII 
e primo/inizi secondo quarto del VII secolo a.C. 
Per quel che riguarda le fibule in bronzo, il più anti-
co è sinora il tipo 1, inquadrabile nella I età del Fer-
ro (fase di Pantalica III), che si potrebbe collocare 
alla fine del IX-inizi VIII sec. a.C., considerando che 
in Italia meridionale è considerato un tipo proprio 
del passaggio tra il I Fe 1B e il I Fe 2A.
Alla metà/seconda metà del secolo VIII potrebbe-
ro datarsi le fibule con arco serpeggiante a gomito 
in bronzo del tipo 2. Nel gruppo delle fibule serpeg-
gianti a drago in bronzo (classe 3), il tipo 3A con 
quattro coppie di bastoncelli a terminazione globu-
lare ha riscontro in contesti datati tra l’ultimo quar-
to dell’VIII e il primo quarto del VII secolo.

51  Rispettivamente: Bernabò Brea, Albanese 1982, p. 559, tipo 
25; Adamesteanu 1958, tombe 95, 111, 129, 139, 151.
52  Orsi 1913; Megara Hyblaea: Bérard 2017, pp. 105-106, tab. 37.
53  Frasca 1981, pp. 84, 90, tipo 26.
54  Quondam 2009, p. 149, fig. 1/11.
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Il tipo 3B con due coppie di bastoncelli alternate 
a due elementi romboidali, presente in Italia meri-
dionale in contesti del I Fe 2A e 2B, sembra databile 
tra il secondo e l’ultimo quarto dell’VIII secolo.
Per tipo 3C, documentato in un esemplare unico, 
che ha riscontro a Pithecusa in un esemplare data-
to ante TG2, prima del 725/720 a.C., si propone 
una cronologia intorno al terzo quarto dell’VIII, 
datazione che potrebbe scendere leggermente se si 
considera che la larghezza della parte posteriore na-
striforme dell’arco viene generalmente ritenuta un 
elemento di recenziorità.
Tra le fibule in bronzo a sanguisuga, le più antiche si 
trovano nella tomba O (tipi 4A e 4B). Il tipo 4A con 
arco a spessa sezione circolare e staffa breve si collo-
ca in un momento non avanzato del I Fe 2A, prece-
dente alla metà dell’VIII secolo, mentre intorno o 
poco oltre la metà dell’VIII secolo potrebbe inqua-
drarsi il tipo 4B, con staffa a canale poco allungata.
Più recenti sono le fibule a piccola sanguisuga a se-
zione ovale e decorazione incisa del tipo 4C, che 
la staffa a canale ancora non allungata permette di 
porre tra il I Fe 2A e gli inizi del 2B. Tra esse la fibu-
la n. 2 della tomba Y con arco spesso e staffa breve 
potrebbe essere più antica, ancora vicina alla prima 
metà dell’VIII secolo.
Le fibule a sanguisuga non decorate del tipo 4D 
hanno riscontro in contesti del TG1 e 2 di Pithe-
cusa.
Nella seconda metà e comunque entro la fine 
dell’VIII secolo potrebbero datarsi le fibule in 
bronzo ad arco rivestito dei tipi 7A e 7B. La va-
riante 7A1, con elementi di osso/avorio intarsiati 
in ambra, potrebbe collocarsi negli ultimi decenni 
dell’VIII secolo. L’unica fibula del tipo a placchetta 
quadrilobata decorata a incisioni del tipo 8 si data 
nel corso, anche avanzato, dell’VIII secolo.
Il periodo più recente di utilizzo della necropoliè 
rappresentato dalle fibule in bronzo a losanga del 
tipo 5 (ultimo quarto VIII-primo quarto VII sec.) e 
a navicella scanalata del tipo 6 (primo quarto/inizi 
del secondo quarto del VII sec.), che costituiscono 
la grande maggioranza delle fibule in bronzo della 
necropoli.
Come già detto, nella necropoli le fibule in ferro 
sono percentualmente minoritarie rispetto a quelle 
in bronzo. Tra esse, quelle con arco serpeggiante a 

gomito e molla ad occhio (tipo 9) sono attribuibi-
li alla seconda metà non avanzata dell’VIII secolo, 
così come le fibule in ferro del tipo 10 con arco rav-
volto di filo bronzeo.
Insieme alle fibule in bronzo a losanga e a navicella 
scanalata, caratterizzano il periodo più recente del-
la necropoli, tra l’ultimo quarto dell’VIII e il primo 
quarto del VII secolo, le fibule in ferro ad arco rive-
stito con elementi di ambra e osso del tipo 11, che 
appaiono nell’ultimo quarto dell’VIII e si diffon-
dono nel primo quarto del VII secolo, e le fibule in 
ferro con placchetta in osso o avorio del tipo 12 del 
primo quarto del VII secolo.
In generale, attraverso la distribuzione quantita-
tiva dei diversi tipi di fibule, sembra palese una 
crescita demografica del centro di Villasmundo 
nel periodo corrispondente all’uso delle fibule 
in bronzo dei tipi 5 e 6, cioè nell’ultimo quarto 
dell’VIII e nel primo quarto del VII secolo, quindi 
dopo lo stabilirsi delle apoikiai greche sulla costa 
orientale dell’isola. Una situazione che si avverte 
in altri centri dell’area sud-orientale della Sicilia e 
che fa pensare a un momento di sviluppo delle co-
munità indigene in seguito ai primi contatti con i 
Greci. Sulla base delle fibule, la crisi del centro di 
Villasmundo sembra porsi tra il primo quarto e gli 
inizi del secondo quarto del VII sec., come avvie-
ne anche al Monte Finocchito e a Pantalica, dove 
l’unico frammento greco importato è una coppa 
protocorinzia del primo quarto del VII sec. a.C.55 
Per quanto riguarda l’utilizzazione funzionale del-
le fibule nell’abbigliamento, generalmente le fogge 
serpeggianti ad occhio, a gomito e a drago sono 
considerate di uso maschile, mentre quelle a san-
guisuga, ad arco rivestito, a losanga e a navicella si 
ritengono di uso femminile.

Distribuzione e rapporti
Villasmundo si è rivelato un centro chiave per la 
comprensione della dinamiche storiche nell’area 
sud-orientale della Sicilia nel momento precedente 
e successivo alla fondazione delle apoikiai greche di 
Leontinoi e Megara Hyblaea.

55  Bernabò Brea 1990, p. 99; Frasca 2019, p. 146, fig. 1.
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Nel corredi della necropoli è stato osservato “un 
significativo e sistematico continuum del fenomeno 
dell’importazione in contesto indigeno” nel corso 
dell’VIII secolo, se si considerano la coppa a semi-
cerchi penduli e le tazze “à chevrons” di produzione 
euboica, le kotylai protocorinzie del tipo Aetos 666 
e le coppe del tipo di Thapsos56. Non è senza signi-
ficato che materiali di tipo euboico-cicladico siano 
presenti in un momento più antico, mentre mate-
riali corinzi come le kotylai Aetos 666 e le coppe 
di Thapsos corrispondano ai materiali più antichi 
documentati nelle fondazioni greche di Megara 
Hyblaea e Siracusa.
L’analisi tipologica delle fibule di Villasmundo con-
ferma i rapporti con la penisola italiana e in partico-
lare con l’area tirrenica e ionica (facies di Canale), 
già messi in rilievo da G. Voza57.
Stretti rapporti con la Campania sono stati indivi-
duati anche per i pendenti con scarabei, presenti 
nello stesso periodo a Pithecusa (TGI-TGII) e a 
Villasmundo nel terzo e ultimo quarto dell’VIII 
secolo58.
Uno stretto rapporto col mondo calcidese della vi-
cina Leontinoi è indicato anche dai collegamenti 
nella produzione vascolare con motivi di tipo eu-
boico59, spiegabili forse anche con fenomeni di mo-
bilità di individui e artigiani da Leontinoi.
Se le fibule più recenti a losanga e a navicella dei tipi 
5 e 6 costituiscono i tipi più diffusi in tutta l’area 
della Sicilia orientale nella seconda età del Ferro, 
tra l’ultimo quarto dell’VIII e il primo quarto del 
VII secolo, è significativo che le fibule a bastoncelli, 
a sanguisuga, ad arco rivestito (classi 3, 4, 7), data-
bili dalla metà all’ultimo quarto dell’VIII secolo, 
siano pertinenti a tipi che hanno riscontro in area 
tirrenica.
Oltre ai dati già noti sui vasi euboici, le fiasche da 
pellegrino e gli scarabei, gli stretti rapporti con 
l’area campana e con Pithecusa percepibili attraver-
so l’analisi delle fibule confermano ulteriormente la 

56  Voza 1999, p. 61, ivi citazione.
57  Voza 1999, p. 61, ove si ricordano i riferimenti di Polibio alla 
presenza di Siculi nella Locride, dove l’architettura tombale è simile a 
quella di Lentini-Cava Ruccia e S. Eligio e di Villasmundo.
58  Nelle tombe 44, 90, 98, 105, 110, 116: Hölbl 2022, pp. 80-94, 
nn. 89-112. Le tombe sono ubicate in gruppi diversi: tombe 44 e 90, 
c.da Pantalone di Sopra; tomba 98, c.da Torracchio; tombe 105, 110, 
116, c.da Florio.
59  Voza 1978, p. 107; Pelagatti 1982, p. 161, nota 159.

tesi proposta da M. Gras, che considera “la valle del 
Marcellino come il confine meridionale del mondo 
euboico-calcidese d’Occidente”60.
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RIASSUNTO - La necropoli esplorata tra il 1969 e il 1979 nella valle del fiume Marcellino presso Villasmun-
do (Melilli, Siracusa) è pertinente a un centro protostorico, la cui rilevanza per l’età del Ferro della Sicilia è 
nota, anche perché essa ha restituito i più antichi vasi del Geometrico greco, ritrovati sinora nell’isola. L’ana-
lisi delle fibule della necropoli permette una discussione sulla durata del centro e sui suoi rapporti con le aree 
tirrenica e ionica della penisola italiana.

SUMMARY - The necropolis excavated between 1969 and 1979 in the Marcellino Valley near Villasmundo 
(Melilli, Syracuse) relates to a protohistoric site, whose the importance in the sicilian Iron Age is well-known, 
also for the earliest Geometric greek vases, discovered in Sicily till now. The fibulae analysis of the necropolis 
allows to determine the cronology and the relations of the site with Tyrrhenian and Ionian area of the Italian 
peninsula.

Parole chiave: Sicilia, tombe a camera, Età del Ferro, indigeni.

Keywords: Sicily, chamber tombs, Iron Age, natives.
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